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1. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

1.1 RIFERIMENTI LEGISLATIVI DELLA VAS 

La VAS – Valutazione Ambientale Strategica è un processo sistematico finalizzato a valutare le 

conseguenze ambientali delle azioni proposte (tramite politiche, piani, programmi, iniziative), 

con l’obiettivo di garantire che tali conseguenze siano incluse fin dall’inizio all’interno del 

processo decisionale, e che queste inoltre vengano affrontate in modo equivalente alle 

questioni di ordine economico e sociale. 

A livello legislativo è stata introdotta con la Direttiva Europea 2001/42/CE concernente "la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente naturale". 

La VAS ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga effettuata la 

valutazione ambientale dei piani e programmi che possono avere effetti significativi 

sull’ambiente. 

La VAS deve essere svolta durante la fase preparatoria del piano e del programma ed 

anteriormente alla sua adozione. Stabilisce inoltre che deve essere elaborato un rapporto 

ambientale contenente le informazioni necessarie ad individuare, descrivere e valutare i 

potenziali effetti significativi sull'ambiente dall'attuazione del piano o programma. 

Sul piano e sul rapporto ambientale devono essere consultate le autorità ambientali cioè enti e 

istituzioni con specifiche competenze sui temi ambientali oggetto della valutazione e il pubblico, 

persone fisiche, associazioni, gruppi portatori di interessi. La partecipazione è quindi uno degli 

elementi più importanti del procedimento di VAS. Dopo l'approvazione del piano, le autorità e il 

pubblico devono essere informati e devono avere a disposizione: 

 il piano o programma adottato; 

 una dichiarazione di sintesi sul rapporto tra piano e valutazione, sui pareri espressi e su 

come essi sono stati recepiti, sui motivi per i quali sono state effettuate determinate scelte, 

anche rispetto a possibili alternative di progetto; 

 le misure adottate rispetto al monitoraggio delle azioni di piano. 

A livello nazionale la VAS è stata recepita, nel decreto legislativo 152/2006, recante “Norme in 

materia ambientale”. Il D.Lgs 4 del 16/01/2008 modifica gli ordinamenti della parte seconda del 

D.Lgs 152/2006, definendo l’attuale quadro di riferimento in materia di VAS, VIA; IPPC e 

Valutazione di Incidenza. 

La Regione Lombardia nel testo della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 

territorio” introduce esplicitamente il tema della valutazione ambientale dei piani e prevede che i 

piani di coordinamento provinciale e i piani di governo del territorio siano sottoposti a 

valutazione ambientale (Art 4). 

I successivi “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” emanati dalla 

Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia nel dicembre 2005 e 

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/it/oj/dat/2001/l_197/l_19720010721it00300037.pdf
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aggiornati nel marzo 2007, nel dicembre 2009 e infine nel novembre 2010, assunti in attuazione 

dell’articolo 4 della legge regionale e della direttiva europea, costituiscono il quadro di 

riferimento per i piani e programmi elaborati dai comuni e definiscono i principi e le modalità di 

applicazione della valutazione ambientale. 

Le fasi del ciclo di vita del piano in cui deve avvenire l'integrazione della dimensione ambientale 

sono specificatamente sottolineati dagli Indirizzi regionali. 

In particolare si tratta di: 

 Fase 1: Orientamento e impostazione, 

 Fase 2: Elaborazione e redazione, 

 Fase 3: Consultazione, adozione e approvazione, 

 Fase 4: Attuazione e gestione. 

Lo schema riportato evidenzia le relazioni tra processo di piano e processo di valutazione, 

dall'impostazione del procedimento di piano alla sua conclusione e la continuità delle attività di 

partecipazione del pubblico e di costruzione di una base conoscitiva comune che accompagna 

entrambi i processi. 

Ad ogni fase del piano corrisponde una fase del processo di valutazione che dapprima analizza 

la sostenibilità degli indirizzi generali del piano, infine procede alla valutazione vera e propria 

delle azioni previste dal piano e alla proposta di soluzioni alternativa. 

 

Schema VAS secondo gli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi 

(Regione Lombardia, 2007) 
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Il prodotto della valutazione è un rapporto ambientale che descrive tutte le fasi svolte e 

sintetizza la sostenibilità del piano. 

In particolare, il Rapporto Ambientale sarà redatto in base a quanto indicato dalla Direttiva 

2001/42/CE sulla VAS. Esso fra l’altro riporterà: 

 contenuti, obiettivi principali del piano e la sua coerenza con altri piani o programmi 

pertinenti al territorio comunale; 

 aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano; 

 caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

 qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano, compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale; 

 obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario, nazionale o 

regionale, pertinenti al piano, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto 

di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

 possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 

l'interrelazione tra i suddetti fattori; 

 misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del 

programma; 

 sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle 

informazioni richieste; 

 misure previste in merito al monitoraggio. 

La valutazione procede pertanto anche nelle fasi successive relative alle eventuali osservazioni 

sul piano e alla sua applicazione. 

E' prevista infatti la progettazione di un sistema di monitoraggio delle azioni di piano in grado di 

determinare fattivamente la sostenibilità degli interventi sul territorio. 

 

1.2 PERCORSO DI VAS DEL PGT DI MELEGNANO 

La procedura di VAS del PGT del Comune di Melegnano è stata ufficialmente attivata ai sensi 

dell’art. 4 della LR 12/2005 mediante avviso pubblicato il 7 ottobre 2009. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 168 del 29/09/09 è stata individuata quale Autorità 

Competente della procedura di VAS il Capo Area Governo del Territorio e Mobilità Urbana arch. 

Marco Manstretta. 

Con la stessa delibera sono stati individuati i soggetti competenti in materia Ambientale, ovvero 

ARPA Lombardia, ASL, Ente Parco Agricolo Sud Milano e la Direzione regionale per i Beni 

Culturali e Paesaggistici della Lombardia. 
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Sono, inoltre, Enti territoriali interessati la Regione Lombardia, la Provincia di Milano, i Comuni 

di Cerro al Lambro, San Giuliano Milanese, Vizzolo Predabissi, Colturano e Carpiano. Il Cimep, 

l’Autorità del Bacino del PO, l’ATO Provincia di Milano e gli Enti gestori delle reti tecnologiche 

nonché le Associazioni di cittadini operanti sul territorio comunale di Melegnano, sono state 

individuati come settori del pubblico interessati. 

Il percorso di Valutazione Ambientale del Documento di Piano del PGT di Melegnano è stato 

progettato con la finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di piano e di integrare le 

considerazioni di carattere ambientale, accanto e allo stesso livello di dettaglio di quelle 

socioeconomiche e territoriali, fin dalle fasi iniziali del processo di pianificazione. 

Per questo motivo, le attività di VAS sono state impostate in collaborazione con il soggetto 

pianificatore ed in stretto rapporto con i tempi e le modalità del processo di piano, in accordo 

allo schema metodologico-procedurale di piano/VAS predisposto dalla Regione Lombardia nel 

documento di “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi”, deliberati 

dal Consiglio Regionale con D.C.R. del 13/03/07, n. 351, successivamente integrato dal 

“Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 

programmi” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale VIII/6420 del 27 dicembre 

2007, successivamente integrati nel dicembre 2009 e nel novembre 2010. 

Per quanto riguarda le modalità di informazione e di coinvolgimento di enti e cittadini, il Comune 

di Melegnano ha attivato, in collaborazione con i tecnici, una sezione specifica sul sito internet 

del Centro Studi PIM nella quale è stata pubblicata tutta la documentazione costituente il PGT e 

procedimenti collegati (comunicazioni ufficiali, documenti elaborati, presentazioni). All’interno 

del percorso partecipativo del PGT, l’amministrazione comunale ha avviato un’attività di 

confronto con i Quartieri finalizzata ad arricchire le conoscenze a disposizione dei tecnici e del 

decisore politico con il punto di vista di chi vive e lavora sul territorio, per definire criticità, 

esigenze e bisogni; il coinvolgimento dei destinatari di un progetto di trasformazione della città è 

fondamentale al fine di un buon esito del progetto stesso, affinché i luoghi così progettati 

rispondano meglio alle esigenze dei suoi abitanti. 

In data 12/02/2010 è stata convocata la prima Conferenza di Verifica volta ad illustrare i 

contenuti del futuro PGT e del rapporto ambientale preliminare - documento di scoping.  

Alla Conferenza hanno preso parte rappresentanti di ARPA, A.S.L., Comune di Cerro al 

Lambro, M.E.A., T.A.S.M., Comitati di quartiere Montorfano e Giardino, A.C.L.I., Melegnano 

Sostenibile, Associazione ABICI, Unione Commercianti, Confederazione Nazionale Artigianato. 

Le medesime Autorità saranno consultate sul presente Rapporto Ambientale in sede di seconda 

e ultima Conferenza di valutazione, in data da stabilirsi. 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO TERRITORIALE ED AMBIENTALE 

2.1 IL CONTESTO TERRITORIALE E SOCIO-ECONOMICO 

Il contesto territoriale del comune di Melegnano è rappresentato dal settore metropolitano 

conosciuto come Sud-Est Milano, di cui Melegnano, insieme a San Donato Milanese e 

Peschiera Borromeo, è una delle città più importanti. Il sistema delle infrastrutture ha guidato la 

formazione e la concentrazione dello sviluppo degli insediamenti del Sud-Est Milano. La 

direttrice stradale e ferroviaria della via Emilia è l’ossatura principale dell’area, attorno alla quale 

si è consolidata una conurbazione lineare che partendo da Milano si proietta a sud verso 

Melegnano e i comuni circostanti di Vizzolo Predabissi, Cerro al Lambro e San Zenone al 

Lambro ed è formata dai comuni più popolosi dell’area (San Donato M. e San Giuliano M.). 

Completano il disegno infrastrutturale l’asse della Paullese, lungo la quale la crescita è 

avvenuta con uno sviluppo dei nuclei che non ha portato alla saldatura dei centri, e gli assi della 

Cerca e della Binasco-Melegnano, con andamento tangenziale. 

In questo territorio il comune di Melegnano spicca per valori di densità abitativa pari a 3.300 

ab/kmq, dovuti ad un’urbanizzazione densa e compatta su un’area relativamente poco estesa 

(4,95 km
2
), che si discosta notevolmente rispetto alla media dell’area pari a 902,1 ab/kmq. La 

superficie occupata dalle funzioni urbane copre circa il 22% dell’intero territorio, valore tra i più 

contenuti della Provincia di Milano, mentre lo spazio aperto, riservato in prevalenza a funzioni 

agricole, rappresenta ancora oggi un elemento di forte caratterizzazione e di organizzazione. 

Sotto il profilo paesistico e naturalistico, il territorio è caratterizzato da un sistema idrico 

superficiale ben strutturato e costituito da corsi d’acqua di una certa importanza, nonché da una 

fitta rete di corsi d’acqua minori, di sorgenti e di fontanili. A definire il carattere del paesaggio 

degli spazi aperti concorrono anche, oltre al sistema delle cascine distribuite all’interno dello 

spazio agricolo, le emergenze storico-architettoniche proprie del Sud-Est Milano. 

La popolazione residente, al 1 gennaio 2008, ammonta a 16.618 abitanti. La struttura demografica 

presenta due elementi caratteristici: da un lato la forte presenza di anziani sopra i 65 anni, che 

costituiscono il 23,9% della popolazione totale (4.022 persone), dall’altro la presenza di cittadini 

stranieri, prevalentemente giovani e in età lavorativa (come si può notare dal grafico a lato), che 

rappresentano circa il 10,4% della popolazione complessiva. 

Il comune di Melegnano rappresenta un polo commerciale e istituzionale di rilievo sovra-locale; i 

settori caratteristici del sistema economico melegnanese sono pertanto il commercio, con un 

numero di addetti pari a 1.116 persone (pari al 24% del totale), e le istituzioni, con 1.218 addetti 

(pari al 26,9%). Con una percentuale di addetti all’industria pari al 21,2%, nel comune è 

accentuato il basso livello di industrializzazione che in generale contraddistingue il territorio del 

Sud-Est, in cui gli addetti all’industria rappresentano il 37,8% del totale. 

Come in molti altri comuni della provincia, tra il 1991 ed il 2001 il settore industriale è quello che 

ha conosciuto la perdita di addetti più consistente (-40%), mentre sono aumentati gli addetti 

presso le istituzioni (+10,5%) e i servizi alle imprese e alle persone (+30,4%). La dinamica 
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complessiva degli addetti, nel decennio intercensuario 1991-2001, è negativa (-5,2%) e di 

segno opposto sia a quella del Sud-est (+11,3%) che a quella della provincia di Milano (+7,5%). 

Melegnano si caratterizza infatti per un tasso di attività (49,1%) ben inferiore alla media del Sud-

est (58,5%); ciò è dovuto sia al basso tasso di attività femminile (39,56 nel comune e 48,9 nel 

Sud-est), sia alla struttura demografica della popolazione; nel comune si rileva inoltre la 

percentuale più alta del Sud-est di ritirati dal lavoro (30% della popolazione sopra i 15 anni). 

2.3 PRINCIPALI CRITICITÀ - POTENZIALITÀ 

Dall’analisi del contesto socio-economico e ambientale contenuta nel Documento di Scoping, 

emergono le principali criticità e potenzialità relative al territorio di Melegnano, riportate nella 

tabella seguente. 

Fattori ambientali Criticità Potenzialità 

Aria e fattori climatici 

 Territorio appartenente alla zona B 
(concentrazioni elevate di PM10 e 
NOx; alta densità di NH3 di origine 
agricola; situazione metereologica 
avversa) 

 Sorgenti principali di emissioni: 
trasporto su strada, impianti di 
riscaldamento civile e agricoltura 

 Emissioni procapite di CO2eq ben 
al di sotto del valore medio dei 
comuni dell’area e del livello medio 
dei comuni con popolazione 
compresa tra 15.000 e 50.000 
abitanti 

 Incentivazione al risparmio 
energetico e all’utilizzo di fonti 
rinnovabili 

Acque superficiali e 
sotterranee 

 Qualità delle acque superficiali del 
fiume Lambro scadente/pessima 

 Valore medio-alto di dotazione 
idrica procapite rispetto ai dati della 
provincia di Milano 

 Rete fognaria comunale non 
completamente collegata al 
depuratore 

 Reticolo idrico principale fortemente 
caratterizzante l’assetto territoriale 

 Importante valore naturalistico del 
fiume Lambro settentrionale, 
riconosciuto tra le “acque di pregio 
ittico potenziale” 

 La qualità dei corpi idrici sotterranei 
è di buon livello 

 Necessità di trattamento dell’acqua 
emunta solo per 2 pozzi su 5 

 Depurazione delle acque reflue 

Suolo e sottosuolo 

 Presenza di aree da bonificare 
superiore alla media dei comuni 
della provincia di Milano 

 Indice di consumo del suolo pari al 
51% con una densità abitativa 
decisamente elevata rispetto alla 
media dell’area 

 Percentuale di aree sottoposte a 
tutela paesistica pari al 34% 

 Non sono presenti aziende a rischio 
di incidente rilevante 

Natura e biodiversità 

 

 Urbanizzazione dell’area ha reso 
necessari interventi di recupero 
delle aree degradate e di 
rinaturalizzazione del Lambro, 
anche al fine di garantire la 
conservazione delle specie 
faunistiche più vulnerabili  

 34% del territorio comunale 
appartiene al Parco Agricolo Sud 
Milano 

 Presenza di due aree gestite dal 
WWF Sud Milanese, il Parco delle 
Noci e l’Oasi di Montorfano 

 Grande varietà di specie faunistiche 
in particolare mammiferi, uccelli e 
rettili 

Paesaggio e beni 
culturali 

  Paesaggio tipico della bassa 
pianura irrigua 
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Fattori ambientali Criticità Potenzialità 

 Presenza di beni di interesse 
storico-monumentale che 
testimoniano la complessità della 
storia della città 

Rumore 

 Il traffico veicolare, seguito dal 
traffico ferroviario, rappresenta la 
principale fonte di emissione 

 Le aree più degradate, a causa del 
rumore da traffico, sono localizzate 
lungo la via Emilia e lungo gli assi 
di attraversamento del centro 
cittadino 

 Piano di Zonizzazione acustica 
approvato nel 1997 

 Attività produttive per lo più 
localizzate in aree marginali del 
territorio comunale 

Rifiuti 

 Il valore della raccolta differenziata, 
pur rimanendo elevato, ha avuto 
nel triennio 2006-2008 un 
andamento leggermente 
decrescente 

 Il Comune rispetta i limiti di legge 
attestandosi al 58% di raccolta 
differenziata 

 Produzione di rifiuti procapite in 
diminuzione negli ultimi tre anni 

Elettromagnetismo 

 Esposizione a campi 
elettromagnetici ad alta frequenza 
in generale aumento, a causa dello 
sviluppo del settore delle 
comunicazioni (nel comune di 
Melegnano sono localizzate sette 
antenne per la telefonia mobile e 
un’antenna radiotelevisiva ) 

 Ridotta percentuale di superficie 
urbana ricadente all’interno delle 
fasce di rispetto di elettrodotti 
(<1%) 

Mobilità e trasporti 

 I carichi di traffico più consistenti si 
registrano sugli assi stradali più 
importanti (in particolare la via 
Emilia SS9 con andamento nord-
sud, la SP40 e la SP39 con 
andamento est-ovest) 

 Percentuale degli spostamenti 
pendolari con mezzo pubblico 
leggermente superiore rispetto alla 
media provinciale 

 Buon livello di servizio di trasporto 
pubblico sia su gomma 
(collegamenti urbani e interurbani 
con Milano e comuni limitrofi) sia su 
ferro (linea RFI Milano-Lodi) 

 Melegnano, con i comuni di 
Carpiano, Cerro al Lambro, 
Colturano, Dresano, San Zenone al 
Lambro e Vizzolo Predabissi, ha 
sottoscritto, nel corso del 2005, un 
Protocollo d’Intesa per la 
realizzazione di un sistema di 
mobilità ciclabile intercomunale 
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2.4 PRINCIPALI OPPORTUNITÀ - MINACCE 

Di seguito si riporta una breve sintesi delle opportunità e minacce che potrebbero gravare sul 

territorio del comune di Melegnano, distinguendo, per tematiche diverse, fra: 

- opportunità: gli interventi che verranno realizzati da enti esterni e che potrebbero migliorare 

la condizione ambientale attuale; 

- minacce: gli interventi che verranno realizzati da enti esterni e che potrebbero peggiorare la 

condizione ambientale attuale. 

 

Fattori ambientali Opportunità Minacce 

Territorio 

 Riconsiderazione del sistema 
di mobilità regionale e 
conseguente riduzione dell'uso 
dell'automobile, oltre all’avvio 
di una seria politica territoriale 
di potenziamento dei poli 
esterni al capoluogo connessa 
all'entrata a regime del Servizio 
Ferroviario Regionale 

 Valorizzazione delle polarità 
urbane complementari 
rendendo l'assetto territoriale 
più sostenibile rispetto al 
modello insediativo attuale 

 Ulteriore sviluppo della 
infrastrutturazione viaria con la 
realizzazione della Tangenziale 
Est Esterna, asse viario di 
connessione tra la A4 
(all’altezza di Agrate), la SP103 
Cassanese, la SP14 Rivoltana, 
la exSS415 Paullese e la A1 
(all’altezza di Melegnano) 

Ambiente 

 Processo di costruzione della 
rete ecologica regionale 

 Ulteriore riduzione della 
biodiversità a causa della 
tendenza alla progettazione di 
insediamenti e infrastrutture su 
un territorio saturo  

 Rischio idraulico elevato in 
mancanza di un'attenta 

pianificazione territoriale e di 
una maggiore tutela della 
naturalità dei corsi d'acqua 

Economia 

  EXPO – benefici sullo sviluppo 
di nuove attività limitato 
all’evento e alle aree più 
prossime 

Paesaggio e  

patrimonio culturale 

 Maggiore fruizione e visibilità 
anche in termini turistici 
attraverso la creazione di una 
rete tra istituzioni culturali, 
anche al di fuori della regione 

 Rischio di una banalizzazione 
del paesaggio con perdita di 
importanti specificità storiche e 
culturali a causa della mancata 
attenzione al tema 
paesaggistico 
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3. ANALISI DI COERENZA ESTERNA DEL PGT DI MELEGNANO (PTR, RER, PTC PARCO 

AGRICOLO SUD MILANO E PTCP MILANO) 

L’analisi di coerenza esterna è volta a indagare il grado di accordo tra il PGT di Melegnano e i 

piani e programmi vigenti sul territorio con cui esso immediatamente si relaziona, con 

particolare riguardo ai suoi contenuti ambientali. L’analisi parte dalla considerazione dei sistemi 

di obiettivi dei diversi strumenti di programmazione e pianificazione allo scopo di esaminare la 

coerenza tra i vari livelli. 

3.1 COERENZA PGT MELEGNANO  A LIVELLO REGIONALE 

A livello regionale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano 

Territoriale Regionale (PTR) lombardo, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 951 del 

19 Gennaio 2010. Gli orientamenti assunti dal PGT del comune di Melegnano presentano 

numerosi punti di contatto con gli obiettivi designati a livello di pianificazione regionale. In 

particolare, a Melegnano si rende necessaria l’attuazione di una serie di interventi volti alla 

ridefinizione del rapporto tra spazio costruito e spazio aperto, tra città e campagna, tra grande 

viabilità e paesaggio. A tal proposito, il PTR ribadisce la necessità di una pianificazione 

integrata del territorio che da un lato sappia far fronte alle richieste e ai bisogni della 

cittadinanza e dall’altro sappia riconoscere nell’agricoltura e nel paesaggio i fattori di 

riqualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio stesso.  

3.2 COERENZA PGT MELEGNANO  CON LA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina all’ambito di 

studio prima costituito solo dalla pianura. La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta 

come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo 

per la pianificazione regionale e locale. È possibile riscontrare un buon livello di sinergia tra gli 

obiettivi della Rete Ecologica Regionale e del PGT di Melegnano. Il fiume Lambro ha contribuito 

nel tempo a determinare lo sviluppo della città di Melegnano e rappresenta quindi un elemento 

di valore non solo a livello ambientale, ma anche a livello storico-culturale. Il PGT intende 

perseguire un progetto di recupero del fiume Lambro e delle sue sponde al fine di tornare a 

valorizzare il fiume stesso e rendere fruibile il territorio da parte dei cittadini e di eventuali turisti. 

3.3 COERENZA PGT MELEGNANO CON PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

Il Parco Agricolo Sud Milano è stato istituito con LR n. 24 del 23 aprile 1990, mentre il Piano 

Territoriale di Coordinamento del Parco è stato approvato con DGR n. 7/818 del 3 agosto del 

2000. Il Piano Territoriale di Coordinamento ha effetto di piano paesistico coordinato con i 

contenuti paesistici del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; per un miglior assetto 

del parco stesso. Il tema della riqualificazione e ridefinizione degli ambiti di frangia è il maggior 

punto di contatto tra gli obiettivi del PTC del Parco Agricolo Sud e del PGT di Melegnano. Il 

nucleo insediativo compatto di Melegnano è circondato da aree con forte impronta agricola 
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appartenenti, per lo più, al Parco Agricolo Sud, che si rivelano strategiche per la definizione di 

un nuovo rapporto tra la città e la campagna. 

3.4 COERENZA PGT MELEGNANO A LIVELLO PROVINCIALE 

A livello provinciale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP).  

Il vigente PTC della Provincia di Milano è stato approvato con Deliberazione Consiliare n. 55 del 

14 ottobre 2003. L'adeguamento del PTCP vigente è stato disposto con la deliberazione n. 884 

del 16 novembre 2005. L’Amministrazione Provinciale, rinnovata in seguito alle elezioni 

nell’anno 2009, ha ritenuto di rivedere sostanzialmente la proposta tecnica di adeguamento 

elaborata e con Deliberazione di Giunta n. 606 del 28 luglio 2009 è stato quindi formalmente 

riavviato il procedimento di adeguamento e la contestuale procedura di valutazione ambientale 

strategica che accompagna e integra l’elaborazione del Piano. Nel mese di settembre 2010 

sono state approvate le “Linee Guida del PTCP” con Delibera Consiglio Provinciale n.45 del 

23/09/2010. È possibile riscontrare delle coerenze tra i due Piani. Melegnano si distingue come 

centro di riferimento, nel contesto metropolitano, per l’offerta di servizi e per l’alto grado di 

accessibilità infrastrutturale; questi elementi rendono sempre più indispensabili interventi volti 

alla valorizzazione degli aspetti che contribuiscono a mantenere viva la specificità del territorio: 

il patrimonio edilizio di interesse storico-architettonico, il fiume Lambro che rappresenta un 

corridoio ecologico importante, le aree agricole periurbane che presentano i caratteri tipici del 

Parco Agricolo Sud. Il PTCP stesso sostiene la necessità di tutelare e valorizzare gli elementi 

costituitivi del paesaggio al fine di dare vita ad un nuovo rapporto armonico tra gli spazi costruiti 

e gli spazi aperti.  
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4. DEFINIZIONE DEI CRITERI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Finalità della valutazione ambientale strategica è la verifica della corrispondenza del piano (dei 

suoi obiettivi, delle sue strategie e delle sue politiche-azioni) con gli obiettivi dello sviluppo 

sostenibile, verificandone il complessivo impatto ambientale, ovvero la diretta incidenza sulla 

qualità dell’ambiente. Pertanto la definizione dei criteri di sostenibilità diventa una fase decisiva 

nel processo di valutazione ambientale; attraverso tali criteri saranno valutati gli effetti degli 

obiettivi e delle azioni di Piano e saranno definiti interventi di mitigazione e compensazione. 

La base per la definizione dei criteri è costituita dai criteri di sostenibilità contenuti nel “Manuale 

per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi di Fondi 

strutturali dell'Unione Europea” (1998) e di seguito riportati: 

1. Riduzione dell’impiego di risorse non rinnovabili 

2. Impiego di risorse rinnovabili nei limiti di rigenerazione 

3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti 

4. Conservazione e miglioramento dello stato della flora e della fauna selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi 

5. Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche 

6. Conservazione e miglioramento delle risorse storiche e culturali 

7. Conservazione e miglioramento della qualità dell'ambiente locale 

8. Protezione dell'atmosfera 

9. Sensibilizzazione alle problematiche ambientali, sviluppo dell’istruzione e della formazione in campo 

ambientale 

10. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 

 

A partire dal quadro di riferimento costituito dalle normative in vigore e dall’analisi del contesto 

ambientale possono essere ricavati gli obiettivi di sostenibilità contestualizzati alla realtà 

territoriale di Melegnano, che possono essere così sintetizzati: 

1. Tutela della qualità dei suoli e contenimento del consumo di suolo 

Il suolo e il sottosuolo sono risorse non rinnovabili che devono essere tutelate specialmente 

in territori densamente urbanizzati. Diventa importante cercare di ridurre le pressioni 

insediative che, nei decenni passati, hanno portato ad una crescita rilevante, caratterizzata 

da un consistente consumo di suolo agricolo. È necessario preferire il recupero di aree 

urbanizzate non utilizzate o sottoutilizzate e, qualora ciò non sia possibile, prevedere 

meccanismi di compensazione per la perdita di qualità ambientale. 

2. Conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche 

Il territorio di Melegnano è caratterizzato da un sistema idrico superficiale ben strutturato e 

costituito da corsi d’acqua di una certa importanza, nonché da una fitta rete di corsi d’acqua 

minori, di sorgenti e di fontanili. Nonostante la qualità delle acque risulti scadente, viene 

comunque riconosciuto il ruolo importante di tali corsi d’acqua sia in ambito agricolo sia in 

un’ottica di naturalità e di conservazione della fauna esistente. 

3. Diminuzione dell’impiego di energie non rinnovabili e incremento dell’utilizzo di sistemi di 

produzione di energia da fonti rinnovabili 
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Acquista sempre più importanza il tema della riduzione dell’impiego di energie non rinnovabili. 

L’obiettivo tende al raggiungimento di un sistema energetico efficiente, che riduca sprechi 

dovuti a malfunzionamenti o a sbagliate pratiche d’uso attraverso la promozione di produzione 

energetica da fonti rinnovabili anche ricorrendo a incentivi specifici. 

4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi 

Il tema della tutela e della valorizzazione ambientale è particolarmente sentito in un 

territorio fortemente urbanizzato che conserva ancora un contatto diretto con la campagna. 

Uno degli obiettivi che vanno nella direzione della sostenibilità ambientale è perseguire 

un’integrazione tra ambiente naturale e sistemi antropici; la ricostruzione della rete 

ecologica e la valorizzazione delle componenti paesaggisticamente significative possono 

contribuire a mitigare alcuni effetti negativi dell’inquinamento e a favorire la 

rinaturalizzazione dell’area a livello di flora e fauna selvatiche. 

5. Conservare e migliorare la qualità dell'ambiente urbano e la qualità delle risorse storiche e 

culturali 

Il tema della qualità dell’ambiente urbano, del rapporto tra spazi aperti e spazi edificati è 

uno dei principali elementi da perseguire. Il miglioramento della fruibilità del verde, in un 

sistema di spazi accessibili e sicuri, ed il miglioramento dell’accessibilità multimodale, che 

almeno per gli spostamenti minori può indurre a non utilizzare il mezzo privato (e quindi 

contribuire a ridurre congestione, emissioni acustiche ed atmosferiche), sono considerazioni 

fondamentali per un territorio caratterizzato da un’urbanizzazione molto compatta e che 

rappresenta un polo di riferimento per l’area metropolitana. 

6. Migliorare la qualità dell’aria contenendo le emissioni in atmosfera 

La riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici deve essere condotta innanzitutto 

attraverso il monitoraggio continuo e la valutazione della qualità dell’aria. Occorre promuovere 

e incentivare l’utilizzo razionale dell’energia, il potenziamento della produzione da fonti 

rinnovabili, la qualità tecnica degli impianti, la gestione della mobilità e del sistema agricolo. 

7. Tutelare l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico 

L’inquinamento acustico è uno degli effetti delle pressioni antropiche più immediatamente 

percepibili in termini di disagio. La tutela dalle fonti di rumore risulta quindi indispensabile 

per garantire una buona qualità della vita per i cittadini. 

8. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientalie e promuovere la 

partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 

La tutela dell’ambiente e la costruzione di pratiche di sostenibilità dipendono anche da stili 

di vita e da forme di produzione e di consumo più compatibili (mezzi di trasporto, rifiuti, 

energia rinnovabile sono solo alcuni esempi).. È fondamentale mirare al coinvolgimento e 

alla partecipazione della popolazione, al fine di raggiungere il massimo consenso 

nell’ambito di politiche relative agli interessi comuni e che mirano allo sviluppo sostenibile. 
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5. VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

Le matrici costituiscono lo strumento più indicato per descrivere le relazioni tra gli obiettivi di 

governo del territorio e i criteri di sostenibilità individuati. Ogni obiettivo di piano produce una 

trasformazione che può andare nella direzione indicata dal criterio di compatibilità producendo 

effetto positivo oppure può discostarsi da esso producendo un effetto negativo.  

Gli obiettivi di sviluppo del Documento di Piano considerati per la valutazione degli effetti 

ambientali sono illustrati nel paragrafo seguente. 

5.1 GLI OBIETTIVI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

1. Migliorare la qualità del tessuto insediativo consolidato 

Occorre intensificare gli sforzi per riqualificare e conservare la città storica, al fine di 

rafforzare il ruolo di Melegnano come centro di riferimento dell’intero settore metropolitano. È 

importante garantire il livello massimo possibile di qualità dell’abitare, a partire dalla 

salvaguardia dell’identità e della distinguibilità di Melegnano, valorizzando il centro storico, 

difendendo l’ambiente naturale residuo e la sua fruibilità, offrendo una maggiore sicurezza 

complessiva nell’uso degli spazi urbani. Si tratta di focalizzare l’attenzione sulla 

valorizzazione degli spazi urbani esistenti, nei quali la Comunità si identifica e si incontra, 

privilegiando interventi prevalentemente indirizzati al recupero migliorativo delle aree 

esistenti, potenziando gli spazi riservati ai pedoni e quelli attrezzati per la sosta, con 

l’obiettivo di creare luoghi di ritrovo e di richiamo per i cittadini. 

2. Città produttiva: confermare la vocazione della città 

Il Documento di piano propone di utilizzare a scopi produttivi una grande area non edificata 

collocata fra la linea ferroviaria dell’alta velocità, l’autostrada, la strada Binaschina e il 

comune di Cerro al Lambro. La proposta dell’Amministrazione è di realizzare un polo 

produttivo subordinando l’intervento ad una razionalizzazione complessiva della viabilità 

esistente e alla realizzazione di nuove strade all’esterno e all’interno dell’area d’intervento. Il 

Documento di piano formalizza la possibilità di attuare questo intervento definendo alcune 

caratteristiche salienti: ammette la trasformazione di un’area agricola giudicata marginale 

sotto il profilo ambientale e agronomico; definisce le quantità complessive; precisa l’assetto 

viabilistico; fissa alcune misure di compensazione ambientale (cfr. paragrafi successivi); 

definisce un crono-programma dell’intervento legato all’effettiva sussistenza di un’adeguata 

accessibilità; stabilisce che esso debba avere una caratterizzazione eminentemente 

produttiva, confermando così un ruolo non esclusivamente residenziale per la città. 

3. Garantire maggiore accessibilità alla stazione 

La ferrovia ha da sempre rappresentato un elemento di separazione di tutta la zona ovest 

della città rispetto al nucleo urbano compatto; è necessario pensare ad un intervento, 

principalmente in termini di viabilità e riqualificazione dell’area attigua alla stazione, volto a 

garantire una nuova fruibilità all’area stessa. Un ulteriore intervento da perseguire sarà il 
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miglioramento dell’accessibilità multimodale all’ambito, ai servizi e alle attività economiche 

potenziando la mobilità lenta e favorendo l’utilizzo dei mezzi pubblici.  

4. Potenziare il sistema dei servizi 

Benchè la dotazione di servizi sia decisamente buona, si rende necessario, anche alla luce 

delle trasformazione previste, un potenziamento del sistema al fine di assicurare 

un’adeguata dotazione e accessibilità di servizi ai cittadini e alle attività. La questione dei 

nuovi servizi pone al PGT la necessità di verificare i bisogni, individuare le possibili 

localizzazioni delle nuove attrezzature e proporre, o perlomeno ipotizzare, come essi 

potranno essere realizzati e finanziati. 

Il PGT propone la realizzazione di un grande parco urbano che occupi tutta la superficie 

compresa fra il margine della città, il Lambro e la Tangenziale e che si estenda nel territorio 

di Cerro al Lambro, sia a est, sia a ovest della ferrovia.  La proposta del PGT è di realizzare 

un parco che deve essere contemporaneamente un giardino pubblico, degli orti, un parco 

fluviale, che possa ospitare dei servizi, ma che deve anche rimanere un campo coltivato, un 

bosco, un’area umida o uno spazio per la produzione di bio-massa e per la vendita e la 

raccolta diretta dei prodotti della terra; un parco che a contatto con la città sia un “giardino” 

(la cosiddetta “ansa” del Lambro, ad esempio) per diventare progressivamente “campagna”, 

ma una “campagna” diversa dall’attuale e con un forte connotato ecologico, ambientale, 

didattico e fruitivo. Parco Melegnano Sud è la denominazione che proponiamo per questo 

intervento destinato ai cittadini di Melegnano e agli abitanti di Cerro al Lambro, di San 

Zenone, di Sordio, di Casalmaiocco. 

5. Recuperare il fiume Lambro 

Partendo dal presupposto che già il piano regolatore finora vigente prevedeva il recupero a 

scopi pubblici del fiume e delle sue sponde, si rende ora necessario dare continuità ai diversi 

interventi realizzati, potenziare gli accessi al nuovo parco, recuperare i diversi manufatti 

idraulici esistenti e, se possibile, realizzare un percorso ciclopedonale lungo le sponde. Il 

progetto di recupero del fiume è un tentativo per riavvicinare la cittadinanza al corso d’acqua 

e alle sue sponde; tornare a vivere il fiume potrebbe portare i cittadini a riscoprire la 

piacevolezza della naturalità del loro territorio. 

La matrice successiva incrocia gli obiettivi individuati, declinati in azioni principali, con i criteri di 

sostenibilità ambientale e mostra, per ogni azione, quali sono i criteri di sostenibilità coinvolti in 

modo da facilitare la comprensione delle relazioni reciproche tra obiettivi e criteri. Dal confronto 

emerge innanzitutto il quadro delle componenti ambientali che saranno oggetto di impatti. 

Pertanto le celle con sfondo verde indicano la sostenibilità dell’azione scelta, mentre lo sfondo 

rosso ne indica la direzione opposta e si presuppone che l’impatto sarà a sua volta oggetto di 

attenta valutazione; la cella con sfondo giallo indica, infine, la presenza di impatti dall’esito 

incerto, la cui sostenibilità non è pienamente riscontrabile. 
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OBIETTIVI DI 

SVILUPPO 
AZIONI INDICATE DAL PGT CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 

  Tutela della qualità 

dei suoli e 

contenimento del 

consumo di suolo 

Conservare e 

migliorare la 

qualità delle 

risorse idriche 

Diminuzione 

dell’impiego di energie 

non rinnovabili e 

incremento dell’utilizzo 

di sistemi di produzione 

di energia da fonti 

rinnovabili 

Conservare e 

migliorare lo stato 

della fauna e della 

flora selvatiche, 

degli habitat e dei 

paesaggi 

Conservare e 

migliorare la qualità 

dell’ambiente 

urbano, delle 

risorse storiche e 

culturali 

Migliorare la 

qualità dell’aria 

contenendo le 

emissioni in 

atmosfera 

Tutelare l’ambiente 

esterno ed 

abitativo 

dall’inquinamento 

acustico 

Sensibilizzare alle 

problematiche ambientali e 

promuovere la 

partecipazione del 

pubblico alle decisioni che 

comportano uno sviluppo 

sostenibile 

OB. 1 

Migliorare la qualità del 

tessuto insediativo 

consolidato 

Valorizzazione del centro storico +  +  +   + 

Riqualificazione degli spazi pubblici nei quali la 

Comunità si identifica e si incontra 
+    +   + 

Valorizzazione dei luoghi di interesse storico-

architettonico che definiscono l’identità del 

paesaggio urbano 

    +   + 

OB. 2 

Città produttiva: 

confermare la 

vocazione della città 

Trasformazione di un’area libera in un polo 

produttivo 
-  +  + +/- +/-  

Riorganizzazione del sistema viabilistico di 

accessibilità  
-    + +/- +/-  

OB. 3 

Garantire migliore 

accessibilità alla 

stazione 

Riqualificazione dell’area attraverso 

l’insediamento di nuove funzioni urbane  
+/-    +    

Creazione di un parcheggio di interscambio +/-    +    

OB. 4 

Potenziare il sistema 

dei servizi 

Migliorare la qualità e l’articolazione dei servizi 

attualmente offerti 
+/-  +  +   + 

Realizzazione del Parco Melegnano Sud +   +    + 

OB. 5 

Recuperare il fiume 

Lambro 

Realizzazione di un percorso ciclo-pedonale e di 

un corridoio verde  
   + +   + 

Recupero a scopi pubblici del fiume e delle sue 

sponde 
   + +   + 
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Dalla matrice appare che ogni criterio di sostenibilità ambientale risulta connesso ad almeno 

una delle azioni di piano e, specularmente, che ciascuna azione si trova in relazione con 

almeno uno dei criteri di sostenibilità; ciò dimostra una completa corrispondenza tra le azioni di 

piano ed i criteri di sostenibilità ambientale. 

L’impostazione tendenzialmente sostenibile con la quale è stato definito il sistema degli obiettivi 

e azioni del Documento di Piano non preclude la necessità di un’ulteriore analisi di 

approfondimento per le sole situazioni dall’esito negativo o incerto, finalizzata a descrivere più 

dettagliatamente le cause per cui si determina l’incertezza sulle azioni previste. 

 

OB. 2 Città produttiva: confermare la vocazione della città 

Trasformazione di un’area libera in un 

polo produttivo 

Tutela della qualità dei 

suoli e contenimento 

del consumo di suolo 

Migliorare la qualità 

dell’aria contenendo le 

emissioni in atmosfera 

Tutelare l’ambiente 

esterno ed abitativo 

dall’inquinamento 

acustico 

Riorganizzazione del sistema 

viabilistico di accessibilità  

Tutela della qualità dei 

suoli e contenimento 

del consumo di suolo 

Migliorare la qualità 

dell’aria contenendo le 

emissioni in atmosfera 

Tutelare l’ambiente 

esterno ed abitativo 

dall’inquinamento 

acustico 

La zona ovest del territorio di Melegnano comprende un settore urbano caratterizzato 

tradizionalmente dalla presenza di attività produttivo/artigianali, che rappresentano non solo 

importanti strumenti di qualificazione economica del territorio, ma anche potenziali fonti di 

pressione sull'ambiente e sulle comunità circostanti. La proposta dell’Amministrazione è di 

realizzare un polo produttivo subordinando l’intervento ad una razionalizzazione complessiva 

della viabilità esistente e alla realizzazione di nuove strade all’esterno e all’interno dell’area 

d’intervento. La sovrapposizione dei flussi viabilistici legati alla realizzazione del nuovo polo 

produttivo attività produttive con i normali flussi interquartiere determina, infatti, la necessità di 

una riorganizzazione complessiva del sistema viabilistico. Ci troviamo di fronte ad una possibile 

situazione di incertezza che potrebbe essere risanata attraverso il contenimento degli impatti 

legati a nuova infrastrutturazione (anche in fase di cantiere) e attraverso l’equipaggiamento del 

territorio con interventi di rinaturalizzazione (siepi, filari,ecc.). 

 

OB. 3 Garantire migliore accessibilità alla stazione 

Riqualificazione dell’area attraverso 

l’insediamento di nuove funzioni urbane  

Tutela della qualità dei 
suoli e contenimento 
del consumo di suolo 

  

Creazione di un parcheggio di interscambio 
Tutela della qualità dei 
suoli e contenimento 
del consumo di suolo 

  

Nell’area adiacente la stazione ferroviaria, verranno attuate dinamiche di urbanizzazione che 

andranno ad alterare l’assetto del territorio in modo marcato. La trasformazione ad usi 

commerciali, residenziali e compatibili con la residenza e servizi di interesse comune delle aree 

in questione deve diventare l’occasione per il potenziamento della viabilità urbana, la 
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riqualificazione della stazione FFSS, la realizzazione degli opportuni parcheggi, il miglioramento 

dell’accessibilità e la riqualificazione degli abitati limitrofi. Gli interventi previsti avranno ricadute 

in termini di uso e consumo del suolo, qualità dell’aria ed inquinamento acustico. 

L’incertezza degli effetti è determinata dalla complessità di un progetto che si caratterizza per 

dimensioni considerevoli e pluralità delle opere previste. Seppur sviluppato su aree urbanizzate 

ed attualmente in stato di degrado o inutilizzo, il progetto mira a trasformare un ambito centrale 

di Melegnano; a tal proposito, si ritiene necessario puntare l’attenzione sul fatto che le strategie 

insediative ed infrastrutturali che verranno messe in atto determineranno lo sviluppo ed il 

conseguente grado di attrazione della nuova area, destinata a divenire un luogo centrale, 

accessibile e vivibile dalla cittadinanza. 

 

OB. 4 Potenziare il sistema dei servizi  

Migliorare la qualità e l’articolazione dei 

servizi attualmente offerti 

Tutela della qualità dei 
suoli e contenimento 
del consumo di suolo 

Nell’ottica di potenziare il sistema dei servizi, il Documento di Piano tende a privilegiare 

interventi di espansione del patrimonio esistente, andando così a consolidare le strutture 

attualmente presenti nel tessuto urbano. L’azione potrebbe rivelare un effetto incerto in quanto, 

a fronte di un consumo contenuto di suolo, si potrebbe verificare la perdita di superficie a verde 

importante per la qualità dell’ambiente urbano. La risposta alla domanda di nuovi spazi e servizi 

dovrebbe tenere conto di questo aspetto, promuovendo la realizzazione di piste ciclabili sicure 

per gli itinerari locali a breve raggio e di aree a verde fruibili, nonché interventi di tipo 

compensativo che si connettano con i progetti di reti ecologiche e reti verdi locali e sovra locali. 
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5.2 SCENARI DI SVILUPPO E SCELTE DI PGT 

Lo scenario di sviluppo del nuovo PGT è connesso principalmente alla riqualificazione e alla 

valorizzazione del centro urbano, al miglioramento dell’accessibilità multimodale, alla 

salvaguardia degli elementi di valore paesistico-ambientale esistenti nel territorio comunale e 

alla ridefinizione del rapporto tra città e campagna; tali linee di azione presuppongono uno 

sviluppo per lo più di tipo qualitativo che quantitativo. 

Il confronto tra differenti scenari porta all’individuazione di due distinte tendenze evolutive: la 

crescita connessa alla realtà urbana dello stato attuale (scenario zero) e la crescita connessa al 

quadro strategico dinamico del PGT (scenario di piano). 

Nello specifico, lo scenario zero prevede il mantenimento dell’attuale modello di crescita, a 

partire dalle criticità ed opportunità presenti allo stato di fatto, nella logica gestionale del 

territorio derivata dal vecchio strumento urbanistico (PRG vigente). L’opzione zero non deve, 

però, essere interpretata come una fotografia della situazione esistente e quindi confusa con lo 

scenario di riferimento, poichè nella definizione dello scenario zero devono essere prese in 

considerazione le trasformazioni territoriali e gli interventi derivanti da piani e programmi 

gerarchicamente sovraordinati, nonché la realizzazione di interventi e progetti già autorizzati e 

previsti nel breve e medio periodo. 

Per quanto riguarda lo scenario di piano, invece, si prevede la costruzione di un nuovo modello 

di sviluppo, a partire dalle criticità e opportunità presenti allo stato di fatto, secondo una logica di 

gestione del territorio e delle regole che predilige la visione strategica complessiva dello 

sviluppo, la concertazione delle scelte, la sostenibilità socio-economica ed ambientale delle 

scelte e la partecipazione del pubblico nel processo decisionale. 

La tabella sottostante mette a confronto le indicazioni di PGT con gli obiettivi di piano e con le 

soluzioni prospettate nei due scenari presi in considerazione; infine, esplicita le motivazioni 

principali che hanno guidato la scelta. Ogni indicazione di piano è stata messa a confronto con 

lo scenario zero e con lo scenario di piano. 

Indicazioni PGT Obiettivo PGT Scenario considerato Motivazione della scelta 

Garantire un elevato 
livello di qualità 
dell’abitare 
(riqualifica centro 
storico, spazi urbani, 
nuclei di interesse da 
valorizzare; 
potenziamento del 
sistema dei servizi) 

Ob. 1, 4 

Zero: non indirizzare le 
trasformazioni 

 

Piano: indirizzare le 

trasformazioni 

Il piano propone interventi di 
recupero e valorizzazione in 
ragione della qualità delle 
strutture e del loro rapporto con il 
contesto. In mancanza di 
un’azione di piano si rischierebbe 
il degrado di importanti elementi 
del patrimonio edilizio e si 
perderebbe l’opportunità di 
migliorare l’immagine della città 
per i suoi abitanti e per chi 
proviene da fuori. 
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Indicazioni PGT Obiettivo PGT Scenario considerato Motivazione della scelta 

Garantire migliore 
accessibilità alla 
stazione 

Ob. 3 

Zero: mantenimento dello 
stato di fatto, probabile 
sovrapposizione flussi di 
traffico sovralocale e 
interquartiere 

 

Piano: realizzazione degli 

interventi relativi al 
miglioramento dell’area 
attigua alla stazione 

L’intervento relativo alla stazione 
ferroviaria consentirebbe di 
garantire nuova fruibilità alla 
stazione stessa e a tutta l’area 
circostante. La mancata 
realizzazione di questi interventi, 
data l’importanza della dotazione 
infrastrutturale esistente, 
causerebbe il mantenimento, se 
non addirittura l’aumento, del 
livello di congestione attuale della 
rete locale e dei disagi per la 
popolazione. 

Recupero del fiume 
Lambro e delle sue 
sponde a scopi 
pubblici 

Ob. 4,5 

Zero: ulteriore pressione 
antropica sul fiume 

 

Piano: proposta di 
realizzare un parco 
fluviale e un percorso 
ciclo-pedonale 

Il progetto di recupero del fiume 
rappresenta un’opportunità per 
riavvicinare la cittadinanza al suo 
corso d’acqua. Senza la 
realizzazione di questo progetto, 
si perderebbe la possibilità di 
riqualificare il fiume dal punto di 
vista naturalistico e di consentire 
la fruibilità di tale area. 

Città produttiva Ob. 2 

Zero: pressione antropica 
sulle aree agricole non 
disciplinata 

 

Piano: proposta di 
realizzare un polo 
produttivo 
subordinando 
l’intervento ad una 
razionalizzazione 
complessiva della 
viabilità esistente. 

Il DdP definisce le quantità 
complessive; precisa l’assetto 
viabilistico; fissa alcune 
misure di compensazione 
ambientale, definisce un 
crono-programma 
dell’intervento legato 
all’effettiva sussistenza di 
un’adeguata accessibilità. 
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5.3 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PGT 

In questo capitolo viene esposta la sintesi della valutazione dei potenziali effetti significativi 

sull’ambiente. La finalità è individuare le principali criticità potenzialmente derivanti dall’attuazione 

delle azioni di piano, al fine di avanzare proposte di modifica/riorientamento e suggerire interventi 

migliorativi relativi alle componenti ambientali interferite.  

In un primo momento, attraverso una matrice, sono state individuate le componenti ambientali 

interessate dai potenziali impatti derivanti da ogni azione di Piano; in verde sono indicati gli impatti che 

si ritengono positivi, mentre in giallo sono evidenziati gli impatti potenzialmente negativi. In secondo 

luogo, invece, sottoforma di tabella, gli effetti sono stati analizzati e descritti in modo esteso. 
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Obiettivi del piano Azioni strategiche 

OB. 1 

Migliorare la qualità del tessuto 

insediativo consolidato 

Valorizzazione del centro storico   x x x     x  

Riqualificazione degli spazi pubblici nei quali la Comunità si identifica e si incontra   x x x     x  

Valorizzazione dei luoghi di interesse storico-architettonico che definiscono l’identità del 

paesaggio urbano 
  x       x x 

OB. 2 

Città produttiva: confermare la 

vocazione della città 

Trasformazione di un’area libera in un polo produttivo     x  x    x 

Riorganizzazione del sistema viabilistico di accessibilità      x  x  x  x 

OB. 3 

Garantire migliore accessibilità alla 

stazione 

Riqualificazione dell’area attraverso l’insediamento di nuove funzioni urbane   x  x       

Creazione di un parcheggio di interscambio     x  x  x   

OB. 4 

Potenziare il sistema dei servizi 

Migliorare la qualità e l’articolazione dei servizi attualmente offerti   x  x   x    

Realizzazione del Parco Melegnano Sud x x  x x      x 

OB. 5 

Recuperare il fiume Lambro 

Recupero a scopi pubblici del fiume e delle sue sponde x x   x x     x 

Realizzazione di un percorso ciclo-pedonale e di un corridoio verde x x   x x     x 
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Obiettivi di sviluppo Azioni indicate dal DdP Effetti potenziali 

OB. 1 

Migliorare la qualità del 

tessuto insediativo 

consolidato 

- Valorizzazione del centro storico 

- Riqualificazione degli spazi pubblici 

nei quali la Comunità si identifica e 

si incontra  

- Valorizzazione dei luoghi di 

interesse storico-architettonico che 

definiscono l’identità del paesaggio 

urbano 

Il recupero di patrimonio edilizio 

esistente non consuma suolo. 

Il recupero di patrimonio edilizio 

esistente costituisce occasione 

per recuperare spazi urbani di 

centralità. 

Il recupero di patrimonio edilizio 

esistente costituisce occasione 

per incrementare l’efficienza 

energetica degli insediamenti e 

riduzione dei consumi. 

La riqualificazione urbana 

permette un innalzamento del 

livello di qualità dell’abitare e 

fortifica il senso di appartenenza 

della popolazione al proprio 

comune. 

OB. 2 

Città produttiva: 

confermare la 

vocazione della città 

- Trasformazione di un’area libera in 

un polo produttivo 

- Riorganizzazione del sistema 

viabilistico di accessibilità 

L’insediamento di un nuovo polo 

produttivo genera consumo di 

suolo attualmente destinato in 

parte ad uso agricolo. 

L’intervento è subordinato ad 

una razionalizzazione 

complessiva della viabilità 

esistente. 

Nuove infrastrutture generano 

intrusione nel paesaggio; è 

necessario prevedere opere di 

inserimento ambientale. 

OB. 3 

Garantire migliore 

accessibilità alla 

stazione 

- Riqualificazione dell’area attraverso 

l’insediamento di nuove funzioni 

urbane 

- Creazione di un parcheggio di 

interscambio 

-  

L’insediamento di nuove funzioni 

urbane  genera consumo di suolo, 

ma può contribuire a migliorare la 

vivibilità del contesto urbano in cui 

sono inseriti. 

È possibile che si verifichi una 

riduzione degli spostamenti con il 

mezzo privato a favore di mezzi 

sostenibili grazie alla possibilità di 

interscambio. 

OB. 4 

Potenziare il sistema 

dei servizi 

- Migliorare la qualità e l’articolazione 

dei servizi attualmente offerti 

- Realizzazione del Parco Melegnano 

Sud 

La riqualificazione del patrimonio 

esistente costituisce occasione 

per incrementare l’efficienza 

energetica degli insediamenti e 

riduzione dei consumi. 
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Obiettivi di sviluppo Azioni indicate dal DdP Effetti potenziali 

Il progetto di recupero del fiume a 

scopo fruitivo rappresenta 

un’opportunità per riavvicinare la 

cittadinanza al suo corso d’acqua. 

OB. 5 

Recuperare il fiume 

Lambro 

- Recupero a scopi pubblici del fiume 

e delle sue sponde 

- Realizzazione di un percorso ciclo-

pedonale e di un corridoio verde 

Si salvaguardano i caratteri tipici 

del territorio e si previene il 

depauperamento del patrimonio 

naturalistico. 

Si valorizza il paesaggio grazie a 

maggiori opportunità di fruizione 

degli spazi verdi nel tempo libero. 

Si cerca di sensibilizzare la 

Comunità verso il patrimonio 

naturale del proprio territorio. 
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6. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEGLI AMBITI STRATEGICI 

All’interno del territorio comunale sono stati individuati quattro grandi ambiti, per ciascuno dei 

quali il Documento di Piano ha inquadrato il contesto urbano e paesaggistico di riferimento e ha 

delineato il quadro delle azioni e degli interventi previsti; le quattro grandi aree della città 

interessate dai progetti di trasformazione sono AS1 Centro, AS2 via Emilia - Margine est, AS3 

Ferrovia, AS4 Margine ovest. All’interno di ogni ambito sono stati, successivamente, individuati 

gli Ambiti di Trasformazione per i quali si prevedono destinazioni d’uso specifiche e parametri 

opportunamente pensati nell’ottica dell’obiettivo di trasformazione urbanistica a cui sono 

destinati. 

Nello specifico, il Documento di Piano di Melegnano individua 23 ambiti di trasformazione per 

una superficie territoriale complessiva di circa 604.169 mq, pari a circa il 12,2% della superficie 

comunale. 

Il grafico sottostante illustra la ripartizione degli ambiti di recupero e di trasformazione in base 

alla prevalente destinazione degli interventi in essi previsti. La quota più significativa è ricoperta 

dagli ambiti di trasformazione a prevalente destinazione industriale e terziaria (71%) che 

interessano una superficie pari a 429.487 mq; seguono gli ambiti di trasformazione a prevalente 

destinazione per servizi (15%) con una superficie complessiva di circa 87.415 mq ed infine gli 

ambiti a prevalente destinazione residenziale (14%) con una superficie complessiva di circa 

87.268 mq, di cui 67.288 mq sono interessati da ambiti di recupero del patrimonio edilizio 

esistente. 
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Misurando le trasformazioni in termini di carico urbanistico, il Documento di piano prevede 

l’insediamento di circa 1630 abitanti teorici (un abitante/130 mc); dal momento che molti ambiti 

riguardano il recupero di immobili esistenti o di aree già edificate, alcune delle quali tuttora 

abitate o parzialmente abitate, il carico urbanistico è in realtà leggermente inferiore (si pensi, ad 

esempio, all’AT via Frisi e all’AT Cascina Giardino). Gli interventi di recupero, che pertanto 

riguardano aree già edificate e che prevedono la demolizione con ricostruzione, l’ampliamento 

oppure il mantenimento della situazione esistente, assommano a 183.395 mc e corrispondono 

all’83% della capacità volumetrica con destinazione prevalentemente residenziale prevista dal 

Documento di piano. Gli edifici per i quali si prevede il mantenimento almeno delle murature 

perimetrali e della stereometria e il loro recupero assommano a 49.215 mc (pari al 22% dei 

volumi residenziali totali previsti). 

Gli ambiti di trasformazione che riguardano aree allo stato attuale agricole sono quattro: l’AT via 

Rizzi/via Morandi, l’AT via Fratelli Cervi, l’AT Vivaio e l’AT Ex Cascina Bertarella/San Carlo, 

ovvero il grande lotto destinato ad attività produttiva compresa fra l’autostrada e la linea 

ferroviaria ad alta velocità; questi fondi hanno complessivamente un’estensione pari a 435.866 

mq che corrisponde a circa l’8,8% della superficie comunale e il 17,1% del territorio già 

urbanizzato. In essi il Documento di Piano prevede la realizzazione di 20.000 mc per usi 

prevalentemente residenziali (AT Vivaio) e una superficie lorda di pavimento di 164.700 mq per 

destinazioni produttive, terziarie e complementari. Il maggiore intervento, fra questi, è quello 

previsto nell’ambito Ex Cascina Bertarella/San Carlo, in seguito alla decisione di promuovere lo 

sviluppo a scopi produttivi dell’ultima porzione di Melegnano non edificata e non ricompresa 

all’interno del Parco Agricolo Sud Milano. 

Come emerge chiaramente dai dati riportati, il Documento di Piano prevede un consistente 

consumo di suolo agricolo eccedente anche i parametri per la crescita definiti dal Piano 

Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano. Nel quadro complessivo descritto, sono 

comprese anche le aree agricole che il PRG vigente aveva individuato e definito come 

edificabili; tali aree, che ad oggi non hanno subito trasformazioni, sono state recepite dal 

Documento di Piano. Al fine di compensare una perdita consistente di suolo agricolo, il 

Documento di Piano definisce strategie e politiche di tipo ambientale che si concretizzano nella 

realizzazione di interventi di rilevanza ambientale ed ecologica e di incremento della naturalità. 

Si procede ora all’analisi di ogni ambito strategico individuato, per il quale è stata predisposta 

una scheda che permette la valutazione ambientale degli interventi previsti al suo interno. 

Inizialmente viene proposta una serie di inquadramenti cartografici che ha lo scopo di 

caratterizzare la posizione dell’ambito nel territorio comunale. Oltre alla foto aerea, l’ambito in 

questione viene descritto attraverso le tavole delle previsioni di piano (di cui si riporta la 

legenda) e dell’uso dello spazio urbano ed aperto.  
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Tavola – Previsioni di Piano 

 

 

Successivamente viene fornita la descrizione dell’ambito con la strategia di azione prevista dal 

Documento di Piano; una tabella di analisi permette di evidenziare i punti di forza e di debolezza 

propri dell’ambito e di rilevare le opportunità e i rischi connessi allo sviluppo dell’ambito stesso. 

Infine verranno messi in evidenza elementi che possono contribuire a determinare un effetto 

sull’ambiente, diretto o indiretto, sia negativo che positivo, al fine di avere un quadro immediato 

di alcuni problemi potenziali che potrebbero emergere.  

Per la valutazione degli ambiti sono state prese in considerazione diverse tematiche di interesse: 

 il sistema dei vincoli: è stata valutata la possibile interazione di ogni ambito con i vincoli 

istituzionali o previsti dalla legge, presenti a livello comunale; 

 i fattori di criticità ambientale: analizza possibili fonti di pressione sull’ambiente (come siti 

contaminati, aziende a rischio di incidente rilevante, classe di zonizzazione acustica); 

 i fattori di sensibilità ambientale: individua l’interazione con gli elementi di tutela della natura e del 

paesaggio e con gli elementi che contribuiscono a rendere più vivibile il contesto territoriale. 

La valutazione dell’ambito strategico si chiude con le indicazioni di compatibilità ambientale 

volte ad evidenziare gli aspetti cruciali per la fase di progettazione degli interventi. 
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6.1 AMBITO STRATEGICO 1: CENTRO STORICO 

 

Previsioni di piano 

Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

In questo ambito, caratterizzato da un tessuto insediativo compatto che si articola lungo i 

tracciati storici che si diramano in corrispondenza di Piazza Matteotti e Piazza IV Novembre, si 

concentra il gruppo più numeroso di interventi previsti dal Documento di piano. La maggior 

parte degli interventi è concentrata nella città storica, mentre altri interventi interessano quella 

consolidata collocata a sud del nucleo originario. 

Caratterizzazione urbanistica  

Ambiti di Trasformazione urbana: 14 

Superficie in trasformazione: 28.998 mq  

Capacità edificatoria: 84.886 mc 

Destinazione d’uso: 
usi residenziali, usi complementari alla residenza,  
esercizi di vicinato, usi complementari al commerciale 
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6.2 AMBITO STRATEGICO 2: VIA EMILIA / MARGINE EST 

 

Previsioni di Piano 

Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

L’ambito si sviluppa lungo il margine nord-est di Melegnano, seguendo il tracciato urbano della 

via Emilia, che delimita in modo netto il quartiere Montorfano e Pallavicina dal resto della città. 

L’obiettivo per questo ambito è la ridefinizione compositiva dei fronti lungo la strada attraverso 

una serie di interventi di riorganizzazione urbana che interessano l’ambito nel suo complesso; a 

questo ambito, è inoltre demandata la definizione “verde” del margine nord-est della città. 

Caratterizzazione urbanistica AT via Montorfano/via Emilia 

Superficie in trasformazione: 1.160 mq 

Volume massimo edificabile: 3.000 mc 

Destinazione d’uso: 
usi residenziali e complementari alla residenza, esercizi di 
vicinato 

 

Caratterizzazione urbanistica AT via Maestri 

Superficie in trasformazione: 87.415 mq 

Volume massimo edificabile: 25.000 mc 

Destinazione d’uso: 
comparto A: usi di interesse comune, usi agricoli e compatibili 
comparto B: usi residenziali e complementari alla residenza, 
usi di interesse comune, esercizi di vicinato 
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Caratterizzazione urbanistica AT Vivaio 

Superficie in trasformazione: 17.600 mq 

Volume massimo edificabile: 20.000 mc 

Destinazione d’uso: 
usi residenziali e complementari alla residenza, usi 
complementari al terziario, usi complementari al commerciale, 
usi di interesse comune 
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6.3 AMBITO STRATEGICO 3: FERROVIA 

 

Previsioni di Piano 

Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

L’ambito si sviluppa lungo la linea ferroviaria regionale, che determina la separazione tra ambito 

centrale e porzione ovest urbana. La trasformazione delle aree Oltre ferrovia deve diventare 

l’occasione per il potenziamento della viabilità urbana, la riqualificazione della stazione FFSS, la 

realizzazione degli opportuni parcheggi, il miglioramento dell’accessibilità e la riqualificazione degli 

abitati limitrofi. 

Caratterizzazione urbanistica: AT Telegrafo 

Superficie in trasformazione: 480 mq 

Capacità edificatoria: 1.700 mc 

Destinazione d’uso: usi residenziali e complementari alla residenza, esercizi di vicinato 

 

Caratterizzazione urbanistica: AT viale Repubblica / Stazione 

Superficie in trasformazione: 39.030 mq 

Capacità edificatoria: 70.000 mc 

Destinazione d’uso: 

comparto A: usi residenziali e complementari, usi complementari 

al commerciale, esercizi di vicinato 

comparto B: usi di interesse comune, usi complementari al 
commerciale, esercizi di vicinato 

comparto C: usi di interesse comune 
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6.4 AMBITO STRATEGICO 4: MARGINE OVEST 

 

Previsioni di Piano 

Inquadramento del contesto territoriale e strategia d’azione 

L’ambito comprende un settore urbano caratterizzato tradizionalmente dalla presenza di attività 

produttivo-artigianali. Si tratta di riqualificare gli spazi produttivi esistenti attraverso interventi di 

riconfigurazione e valorizzazione immobiliare. Si ipotizza la possibilità di rafforzare la 

specializzazione produttiva del settore ovest attraverso interventi finalizzati al recupero del 

patrimonio edilizio e all’insediamento di nuove attività nelle aree di risulta agricole tra la città e 

l’autostrada. 

Caratterizzazione urbanistica: AT Ex Latteria Saronio 

Superficie in trasformazione: 11.220 mq 

Superficie lorda di pavimento: 6.700 mq 

Destinazione d’uso: usi produttivi e complementari , usi terziari e complementari  

 

Caratterizzazione urbanistica: AT via Fratelli Cervi 

Superficie in trasformazione: 5.360 mq 

Superficie lorda di pavimento: 3.200 mq 

Destinazione d’uso: usi produttivi e complementari , usi terziari e complementari 
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Caratterizzazione urbanistica: AT via Rizzi/Morandi 

Superficie in trasformazione: 11.305 mq 

Superficie lorda di pavimento: 6.500 mq 

Destinazione d’uso: usi produttivi e complementari , usi terziari e complementari 

 

Caratterizzazione urbanistica: AT Ex Cascina Bertarella/San Carlo 

Superficie in trasformazione: 401.601 mq 

Superficie lorda di pavimento: 155.000 mq 

Destinazione d’uso: 

Comparto A: usi produttivi e complementari al produttivo, usi 
terziari e complementari al terziario, usi commerciali e 
complementari al commerciale 

Comparto B: usi produttivi e complementari al produttivo, usi 
terziari e complementari al terziario, usi commerciali (medie 
strutture di vendita, max sdv = 2500 mq non alimentare) e 
complementari al commerciale 

Comparto C: usi produttivi e complementari , usi terziari e 
complementari 

 

Particolare attenzione è riservata alla valutazione dell’ambito di trasformazione ex cascina 

Bertarelli / San Carlo che ricade su un’area particolarmente estesa, esterna ai confini del Parco 

Agricolo Sud, posta fra la linea ferroviaria dell’alta velocità e l’autostrada ed utilizzata allo stato 

attuale per scopi agricoli. Il PRG vigente classifica questo lotto come zona produttiva D1 (ca. 

60.200 mq), servizi di livello sovracomunale (ca.104.000 mq), standard comunale (ca.17.000 

mq) e usi agricoli (ca 201.200 mq). Poiché l’accessibilità all’area è ancora oggetto di 

approfondimenti, ogni ulteriore specificazione circa l’organizzazione e le procedure attuative è 

prematura. Vale la pena ricordare gli elementi sostanziali che hanno portato a classificare 

questa grande area come ambito di trasformazione: 

1) è l’ultima area edificabile, ovvero non ricompresa all’interno del Parco Agricolo sud Milano, di 

una certa consistenza nella disponibilità di Melegnano; 

2) è un’area agricola, che riveste poco interesse sotto il profilo prettamente agronomico, vuoi 

perché frammentata dalla viabilità locale, vuoi perché interclusa tra infrastrutture di grande 

importanza quali la SP40 Binaschina, l’autostrada A1, la ferrovia Milano-Bologna e la SP39 

Cerca; peraltro una parte di questa è stata già parzialmente lottizzata e risulta attualmente 

non utilizzata a scopi agricoli (compendio San Carlo); 

3) è un’area che gode di un’ottima visibilità ed accessibilità a livello metropolitano e nazionale 

destinata ad aumentare con la realizzazione della Tangenziale Est Esterna di Milano e delle 

opere connesse. Allo stesso tempo, si tratta di un compendio poco raggiungibile e poco servito 

dalle strade locali o che comunque richiede importanti e costose modifiche della viabilità urbana 

dalle quali dipenderanno l’organizzazione complessiva e i pesi dello stesso insediamento; 

4) qualsiasi utilizzo edificatorio deve prevedere adeguati livelli di risparmio energetico (compreso 

il ricorso a fonti rinnovabili) e prevedere opportune misure di compensazione ambientale. 

Per l’estensione, il carattere strategico e la rilevanza a livello intercomunale, quest’area non può 

che essere definita di rilevanza sovracomunale ai sensi dell’art.15 della LR 12/2005.  



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Sintesi non tecnica 
 

 

 gennaio 2012 33 

CON_03_09_ELA_TE_15 

6.5 TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE E TERRITORIALE 

In un contesto metropolitano quale è il territorio di Melegnano, caratterizzato da un elevato 

livello di urbanizzazione e da una scarsa presenza di aree libere, risulta complesso cercare di 

garantire una politica dell’ambiente il più possibile corretta ed efficace. Nonostante questa 

premessa, il Documento di Piano ha cercato di mettere in evidenza le strategie che consentono 

di migliorare e valorizzare il paesaggio naturale ancora esistente nel comune di Melegnano. 

I punti critici sono tre: lo spazio agricolo collocato a sud della città, che la TEEM taglierà di 

netto; la stretta e lunga fetta di territorio che si troverà chiusa fra l’Autostrada del Sole e la 

nuova strada che unirà Cerro al Lambro e la Binaschina; lo spazio non edificato che conclude 

Montorfano che sarà spezzato dal prolungamento della Binaschina verso la Cerca. Poiché la 

nuova strada passa accanto alle abitazioni, è indispensabile che la TEEM provveda a 

opportune opere di schermatura e insonorizzazione della strada, garantendo al contempo la 

permeabilità ciclabile e pedonale, al fine di preservare la possibilità di raggiungere il Cavo 

Vettabia, il Molino della Valle e l’area agricola antistante. Nonostante questi luoghi siano poco 

valorizzati, hanno un valore ambientale e paesistico certamente di rilievo. Da questo punto di 

vista, il progetto della nuova strada dovrà occuparsi di definire i destini, sia del lato verso il 

quartiere di Montorfano, sia di quello verso San Giuliano (vedi cap. 10).  

Per quanto riguarda il fazzoletto di terra collocato fra l’Autostrada e il collegamento Binaschina - 

Cerro al Lambro, il PGT ritiene che le diverse attività già presenti (ippodromo, aree di servizio 

della A1, abitazioni rurali, etc.) possano essere contornate da boschi che schermino 

l’Autostrada allo scopo di  proteggere la campagna e i vecchi nuclei rurali che si troveranno 

inevitabilmente chiusi dalla nuova realizzazione. Poiché questo territorio, che è ricompreso 

all’interno del Parco Agricolo Sud Milano, non riveste nessun interesse da un punto di vista 

fruitivo, riteniamo che la sua vocazione sia di accogliere interventi di compensazione più 

propriamente a carattere ecologico e ambientale.  

Un discorso più articolato deve essere fatto per l’area sud. Il PGT propone la realizzazione di un 

grande parco urbano che occupi tutta la superficie compresa fra il margine della città, il Lambro 

e la Tangenziale e che si estenda nel territorio di Cerro al Lambro, sia a est, sia a ovest della 

ferrovia. La proposta del PGT è di realizzare un parco che deve essere contemporaneamente 

un giardino pubblico, degli orti, un parco fluviale, che possa ospitare dei servizi, ma che deve 

anche rimanere un campo coltivato, un bosco, un’area umida o uno spazio per la produzione di 

bio-massa e per la vendita e la raccolta diretta dei prodotti della terra. Si pensi a un parco che a 

contatto con la città sia un “giardino” (la cosiddetta “ansa” del Lambro, ad esempio) per 

diventare progressivamente “campagna”, ma una “campagna” diversa dall’attuale e con un forte 

connotato ecologico, ambientale, didattico e fruitivo. Parco Melegnano Sud è la denominazione 

che proponiamo per questo intervento destinato ai cittadini di Melegnano e agli abitanti di Cerro 

al Lambro, di San Zenone, di Sordio, di Casalmaiocco. Ciò che il PGT propone è, dunque, un 

progetto di rilevanza sovra locale che consiste nel definire l’utilizzo di un’estesa porzione di 
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territorio che il Parco Agricolo Sud Milano ha preservato come non edificata. Una porzione di 

territorio oramai posta al centro di un’area quasi interamente urbanizzata, e che la realizzazione 

della TEEM ulteriormente dividerà e separerà dal resto dello spazio agricolo. Alla realizzazione 

dell’intervento dovranno per questi motivi contribuire la Provincia di Milano, quella di Lodi, i 

comuni contermini, la Regione Lombardia (ad esempio con il neo istituito Fondo Verde), il Parco 

Agricolo Sud Milano e la TEEM stessa con le risorse che essa destinerà alle opere di 

compensazione ambientale. 

Per quanto invece riguarda il comune di Melegnano, che deve diventare il promotore 

dell’iniziativa, il PGT prevede il reperimento di risorse adeguate. Esso incrementa, infatti, i 

contributi che secondo l’art.43 della legge regionale 12/2005 gli interventi che erodono territorio 

allo stato di fatto “agricolo” sono obbligati a destinare alla realizzazione di opere di 

compensazione ecologica ed ambientale. Per questi contributi il PGT propone anche una 

speciale disciplina che rende più operativa la norma regionale. Le risorse che saranno reperite 

con questa disciplina sono sufficiente per realizzare, se non tutta, quasi tutta la porzione del 

parco compreso all’interno dei confini comunali (acquisto area, forestazione e attrezzature per 

la fruizione). 

La sistemazione del margine meridionale della città è un tassello di un “sistema” più 

complessivo che il piano propone. Volendo ricorre a un’immagine che rende più semplice la 

comprensione della proposta, il Parco Melegnano Sud costituisce la parte terminale, il gancio, di 

una sorta di uncino posto di traverso. Un uncino come quelli che usavano i macellai o che erano 

adoperati per spostare i blocchi di ghiaccio.  

Il manico dell’uncino coincide con il margine est della città. Attorno al Bosco di Montorfano il 

piano prevede, infatti, diversi interventi che hanno un qualche riflesso di carattere ambientale, 

quale ad esempio la sistemazione dell’area attorno al Molino della Valle. Anche l’ambito di 

trasformazione di via Maestri, ove è previsto il rifacimento del campo da calcio e la 

realizzazione di nuove abitazioni, deve essere l’occasione per sistemare tutta l’area attorno al 

cimitero e la sponda sinistra del Lambro, proprio ove questo confluisce nel cavo Vettabia. L’area 

a forma di triangolo posta fra il parcheggio del cimitero, i pioppi cipressini che ne delimitano il 

margine e il confine comunale di Vizzolo Predabissi, si presta a diventare la naturale 

continuazione del Bosco di Montorfano, poiché poco sfruttabile per motivi idraulici.   

Con la sua andatura ricurva il tratto urbano del Lambro costituisce la porzione dell’uncino, 

oramai storto dall’uso, che lega il manico con il gancio. Già il Piano regolatore vigente 

prevedeva il recupero a scopi pubblici del fiume e delle sue sponde, e molti degli interventi 

realizzati nel frattempo hanno badato a renderne utilizzabili ampli tratti (aree ex Broggi, riva 

sinistra fronteggiante, etc.). L’impegno è di dare continuità alle diverse aree pubbliche e 

realizzazioni esistenti, potenziare gli accessi, recuperare i diversi manufatti idraulici e realizzare 

un percorso ciclabile o pedonale lungo le sponde. Il recupero alla città del fiume può essere un 

elemento decisivo per migliorarne la piacevolezza, in particolar modo se, come si auspica, la 
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qualità delle sue acque è destinata a migliorare sensibilmente. Si tratta altresì di un modo 

efficace per dare continuità e legare il Parco Melegnano Sud con il margine est della città e le 

aree verdi e agricole che si sviluppano lungo il Lambro.  

Il Parco, il recupero del fiume e gli interventi lungo il margine est della città costituiscono la 

declinazione proposta dal PGT della rete ecologica individuata dal Piano Territoriale Regionale. 

 

Nella pagina seguente, viene riportata la tavola relativa alle “Strategie per il territorio”, nella 

quale appare evidente il miglioramento che il comune di Melegnano, tramite le azioni individuate 

con il PGT, vuole apportare al sistema naturalistico ed ambientale della città. 
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6.6 FONDO REGIONALE AREE VERDI 

L’analisi degli ambiti di trasformazione ha messo in luce, al fianco di numerosi interventi di 

recupero urbanistico, la presenza di ambiti che riguardano aree allo stato attuale agricolo per 

un’estensione complessiva di 416.700 ettari. A tal proposito, in attuazione dell’art. 43 comma 2 

bis della LR n.12/2005, così come modificato dalla LR n.7/2010, la Regione Lombardia ha 

istituito il “Fondo Aree Verdi” da alimentarsi mediante le maggiorazioni dei contributi di 

costruzione applicate agli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole 

nello stato di fatto; tali interventi sono assoggettati ad una maggiorazione percentuale del 

contributo di costruzione, determinata dai comuni entro un minimo dell’1,5% ed un massimo del 

5%, da destinare obbligatoriamente ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento 

della naturalità. La quota del contributo di costruzione è stata fissata, dal comune di Melegnano, 

pari al massimo ammesso dalla legge regionale (equivalente al 5%). Per gli ambiti di 

trasformazione che sottraggono aree allo stato di fatto agricole il Documento di piano propone 

di aumentare il contributo previsto dalla LR 12/2005 in modo differenziato per gli usi residenziali 

e gli altri. Poiché gli usi produttivi non sono soggetti al pagamento del costo di costruzione, il 

metodo di calcolo proposto dalla legge urbanistica regionale tende infatti a penalizzare la 

residenza in confronto alle altre destinazioni, senza che questo abbia corrispondenza con 

l’effettivo carico inquinante dei diversi usi. Alla luce di queste considerazioni, anche con le 

eventuali correzioni proposte, l’incidenza degli oneri da destinare a compensazione ambientale 

rimane limitata, sia rispetto ai costi di costruzione, sia rispetto ai valori immobiliari. Al tempo 

stesso si tratta comunque di risorse rilevanti in relazione ai costi delle diverse opere di 

compensazione, tanto che una cifra grosso modo pari a quella dovuta per legge dall’ambito di 
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trasformazione ex Cascina Bertarella/San Carlo è sufficiente per realizzare circa 28 km di siepi, 

40 km di filari, 5 km di percorsi campestri o 7 ha di bosco. 

Il Piano dei Servizi esplicita un elenco di opere e interventi che possono essere considerati di 

rilevanza ambientale ed ecologica, mentre il Manuale urbanistico ed edilizio fornisce delle 

indicazioni su come essi debbono essere realizzati: si tratta degli interventi ritenuti più necessari 

per il territorio di Melegnano e le sue caratteristiche come, ad esempio, la realizzazione di aree 

vegetate, la creazioni siepi e cortine vegetali e di filari, la realizzazione o il recupero di zone 

umide, la tutela o l’impianto di prati permanenti stabili o di marcite, la realizzazione e il recupero 

di percorsi poderali anche ciclopedonali o le opere di sistemazione della vegetazione spondale. 

In ogni caso l’elenco delle opere potrà essere integrato con altri interventi aventi gli stessi 

requisiti, pur con l’esclusione di quelli esplicitamente non considerabili come tali dalla DGR 

n.8/8757 del 22 dicembre 2008. 

La compensazione ecologica preventiva è una proposta per il contenimento dei consumi di suolo 

e per la contestuale formazione di natura all'interno di una più ampia strategia pubblica. Partendo 

dal fatto che ogni trasformazione che consuma suolo, pur inevitabile che sia, provoca un impatto 

sul sistema natura in forme e misure diverse, si rende quantomeno necessario contrastare il 

processo di sottrazione e dissipazione di un valore naturale non più riproducibile attraverso un 

meccanismo di corresponsabilità fra trasformazione urbana e rigenerazione ecologica, che si 

concretizza nel fornire nuove aree, in proporzione a quelle consumate, localizzate anche in 

luoghi diversi rispetto al consumo stesso, per reintegrare il sistema natura. 
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7. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PER L’ATTUAZIONE 

DEL PGT 

La valutazione ambientale finora condotta ha esaminato la proposta di crescita e sviluppo 

prevista per i prossimi cinque anni per il comune di Melegnano e ha cercato di mettere in luce le 

principali problematiche che potrebbero emergere in fase di attuazione. In questo capitolo si 

propongono possibili criteri e indicazioni, utili in fase di attuazione e gestione del PGT, volti a 

garantire una più efficace integrazione della dimensione ambientale, nonché la mitigazione e la 

compensazione dei principali effetti negativi. 

Il Documento di Piano, nelle schede relative ad ogni ambito di trasformazione, provvede ad 

inserire una serie di prescrizioni abbastanza dettagliate in merito alla realizzazione degli ambiti; 

tali prescrizioni vengono considerate, in sede di Valutazione Ambientale, come opere ed 

indicazioni vincolanti per la trasformazione degli ambiti. 

A partire dalle valutazioni effettuate relativamente alle azioni di piano e agli ambiti strategici di 

trasformazione, si suggeriscono, a livello generale, possibili misure di mitigazione e 

compensazione volte a contrastare le problematiche preminenti emerse tramite il procedimento 

di VAS, che possono così essere sintetizzate:  

 idoneità del sistema dei servizi a supportare un incremento della densità abitativa; 

 elevato consumo di suolo nell'ambito di edificazione di nuove strutture, strade e parcheggi di 

pertinenza; 

 inserimento paesaggistico di insediamenti ed infrastrutture. 

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione, consolidamento del tessuto edilizio e gli 

interventi di nuova edificazione, nell’ottica di migliorare la qualità abitativa, si suggerisce di 

prendere in considerazioni le seguenti indicazioni: 

- promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico (tecniche di edilizia sostenibile, 

installazione di impianti solari, termico e fotovoltaico, e/o di pompe di calore, ecc.) per le 

nuove edificazioni così come per le ristrutturazioni; 

- promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico (impianti di recupero dell’acqua 

meteorica, etc.) per le nuove edificazioni così come per le ristrutturazioni; 

- individuare le specie arborate caratteristiche dei luoghi da privilegiare negli spazi a verde 

pubblico e privato; 

- favorire, sia per gli insediamenti di nuova edificazione che per quelli oggetto di recupero, il 

ricorso a parcheggi a raso, caratterizzati da alta dotazione arboreo-arbustiva; 

- stabilire la creazione di aree a verde, oltre alla piantumazione di alberature, lungo i nuovi 

assi stradali al fine di migliorare l'impatto e mitigare la presenza degli edifici di futura 

realizzazione, soprattutto sul fronte delle aree del Parco Agricolo. 

Per quanto concerne la riqualificazione degli spazi produttivi, nell’ottica di favorire un migliore 

inserimento a livello paesaggistico delle strutture esistenti, si suggerisce di: 
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- predisporre un regolamento per la qualità paesaggistica e architettonica degli insediamenti 

industriali da rispettare in fase di rilascio della concessione edilizia; 

- raccomandare alle aziende con più di un certo numero di dipendenti (indicativamente 10 

unità) di adottare strategie assimilabili al mobility management, anche appoggiandosi a 

sistemi innovativi di car pooling; 

- promuovere l’adozione del sistema di gestione ambientale EMAS per le attività produttive 

esistenti e quelle che saranno insediate in futuro. 

Per le azioni che afferiscono alla mobilità sostenibile, nell’ottica di incoraggiare un cambiamento 

significativo nello stile di vita dei cittadini, in fase attuativa del PGT si suggerisce di: 

- promuovere adeguatamente le piste ciclabili, con iniziative di sensibilizzazione presso le 

scuole e le principali aziende operanti sul territorio; 

- favorire l’utilizzo delle piste ciclabili attraverso la dislocazione nei punti “chiave” del territorio 

comunale (scuole, sede comunale, centri sportivi, etc.) di rastrelliere per biciclette, anche 

imponendone la collocazione ai soggetti privati gestori delle attività attrattrici degli 

spostamenti; 

- promuovere una selezione mirata di best practices, utili a stimolare il miglioramento dello 

specifico contesto territoriale. 

Per quanto riguarda la tutela e la valorizzazione del paesaggio, si suggerisce: 

- la predisposizione di un repertorio delle essenze arboree consentite sia per gli interventi di 

equipaggiamento della campagna, dei filari e dei sistemi verdi, sia per gli interventi di 

riqualificazione del paesaggio urbano; ciò garantirebbe un corretto inserimento paesaggistico 

ed eviterebbe alterazioni agli habitat dovute all’introduzione di specie invasive;  

- l’attivazione di incentivi, ove possibile, volti ad orientare il settore agricolo verso produzioni 

di qualità e l’utilizzo di tecniche biologiche e/o ecocompatibili, ad integrazione di quelli 

comunitari e regionali; 

- l’attivazione di iniziative di valorizzazione didattica degli ambiti agricoli attraverso il 

coinvolgimento delle scuole materne, elementari e medie, anche in partenariato con il Parco 

Agricolo Sud Milano; 

- la promozione del marchio di sostenibilità Ecolabel per le eventuali nuove attività ricettive. 



Comune di PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
Melegnano VAS – Sintesi non tecnica 
 

 

 gennaio 2012 40 

CON_03_09_ELA_TE_15 

8. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

La fase finale di attuazione e gestione della variante al PTC del Parco Adda Sud prevede, dopo 

l’approvazione del piano, la realizzazione di un sistema di monitoraggio, che sia in grado di 

misurare l’efficacia degli obiettivi proposti dal piano, al fine di proporre azioni correttive e 

permettere quindi ai decisori di adeguarlo in tempo reale alle dinamiche di evoluzione del 

territorio. 

Il monitoraggio non ha solo finalità tecniche, ma presenta rilevanti potenzialità per le 

informazioni che può fornire ai decisori e per la comunicazione ad un pubblico più vasto 

attraverso la pubblicazione di un rapporto che contiene considerazioni sviluppate in forma 

discorsiva. 

Le funzioni degli indicatori nell’ambito dei processi di pianificazione e di valutazione sono 

molteplici in quanto essi possono essere utilizzati per la definizione dello stato delle risorse di 

un territorio, per l’individuazione di priorità e di criticità ambientali, per la valutazione delle azioni 

proposte e per monitorare gli effetti delle azioni realizzate. 

Gli indicatori sono individuati facendo riferimento al modello PSR (Pressioni-Stato-Risposta), in 

cui: 

- Indicatori di pressione: sono le pressioni esercitate sull’ambiente (emissioni, scarichi, ecc.); 

- Indicatori di stato: è lo stato delle diverse componenti ambientali e rappresentano qualità, 

caratteri e criticità delle risorse ambientali, derivanti dalle pressioni (qualità dell’aria, del 

suolo, dell’acqua); 

- Indicatori di risposta: sono le azioni messe in atto per far fronte agli impatti (azioni di 

mitigazione e/o compensazione). 

 

Per gli obiettivi individuati dal PGT, sono stati segnalati alcuni indicatori in grado di fornire chiari 

segnali circa l’andamento e lo sviluppo dell’obiettivo stesso; monitorando gli indicatori scelti è 

possibile, inoltre, conoscere la tendenza evolutiva del territorio comunale nel corso del tempo.  

A titolo esemplificativo si riporta l’elenco degli indicatori relativi all’obiettivo di Piano OB.1 

Migliorare la qualità del tessuto insediativo consolidato e le schede anagrafiche relative che 

contengono una breve descrizione dell’indicatore stesso, l’obiettivo PGT di riferimento e i criteri 

di sostenibilità ad esso collegati. 

Obiettivo PGT Indicatore descrittivo Unità di misura Valore attuale 

OB. 1 

Migliorare la qualità 
del tessuto 
insediativo 
consolidato 

 

Grado di urbanizzazione del 
territorio (superficie urbanizzata / 
superficie territoriale) 

% 51,5% 

Superficie di nuova 
urbanizzazione / superficie 
territoriale 

%  

Numero degli interventi di 
riqualificazione degli spazi urbani 

N°  
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Obiettivo PGT Indicatore descrittivo Unità di misura Valore attuale 

Numero di interventi di recupero 
del patrimonio edilizio esistente 

N°  

Volumi edifici concessi / superficie 
urbanizzata  

mc/mq (x 1000)  

Numero di edifici ad alta 
efficienza energetica 

N°  

Mq di pannelli solari/fotovoltaici 
installati 

mq  

Verde attrezzato per abitante mq/ab 23,4 mq/ab 

Aree bonificate / Aree da 
bonificare 

% 0% 

Fasce verdi realizzate  m  

Grado di frammentazione 
dell’urbanizzato 

m/mq  

Incidenti stradali n/10.000ab 53 

Numero di passaggi auto in 
sezioni con congestione 
significativa 

N°  

 

8.1 SCHEDE ANAGRAFICHE INDICATORI 

Codice identificativo indicatore 1 

Nome indicatore 
Grado di urbanizzazione del territorio 

(superficie urbanizzata /  
superficie territoriale) 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura il grado di urbanizzazione 
del territorio. Tiene conto del contributo 
all’incremento di superficie urbanizzata 
prodotte da nuova urbanizzazione a scopo: 

- residenziale; 
- produttivo; 
- per servizi terziari o commerciali; 
- per servizi di pubblica utilità; 
- per infrastrutture stradali. 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 4, 5 

Unità di misura/scala % 

Note  

 

Codice identificativo indicatore 2 

Nome indicatore 
Superficie di nuova urbanizzazione / 

superficie territoriale 

Definizione estesa indicatore 

Rapporto tra nuova superficie urbanizzata e 
la superficie territoriale complessiva; 
l’indicatore permette di conoscere il grado di 
urbanizzazione del territorio nel corso del 
tempo 

Obiettivi di PGT di riferimento Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
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consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala % 

Note 

Nel definire la superficie di nuova 
urbanizzazione, tiene conto dell’urbanizzato a 
scopo residenziale, produttivo, per servizi 
terziari e commerciali e servizi di pubblica 
utilità e per infrastrutture stradali. 

 

Codice identificativo indicatore 3 

Nome indicatore 
Numero degli interventi di riqualificazione 

degli spazi urbani 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il numero di interventi di 
riqualificazione urbana riguardante gli spazi 
pubblici (spazi verdi, spazi pedonali, arredo) 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5 

Unità di misura/scala N° 

Note 
Il dato potrebbe essere rilevato anche in 
termini di superficie interessata (mq). 

 

Numero identificativo indicatore 4 

Nome indicatore 
Numero di interventi di recupero del 

patrimonio edilizio esistente 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura il numero di interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente 
all’interno del tessuto consolidato, sia storico 
che recente 

Obiettivi di PGT di riferimento 

Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Città produttiva 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5 

Unità di misura/scala N° 

Note 
Il dato potrebbe essere rilevato anche in 
termini di superficie interessata (mq). 

 

Codice identificativo indicatore 5 

Nome indicatore 
Volumi edilizi concessi /  
superficie urbanizzata 

Definizione estesa indicatore 
Rapporto tra la volumetria edilizia 
residenziale concessa (vuoto per pieno) e la 
superficie urbanizzata 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi dei sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala mc/mq (x 1.000) 

Note  
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Codice identificativo indicatore 6 

Nome indicatore 
Numero di edifici  

ad alta efficienza energetica 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la dotazione di patrimonio 
edilizio con certificazione attestante 
l’appartenenza a classe energetica alta 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5, 8 

Unità di misura/scala N° 

Note 
Si considerano sia i nuovi interventi edificatori 
sia i recuperi di edifici con classe energetica 
B o superiore. 

 

Codice identificativo indicatore 7 

Nome indicatore Mq di pannelli solari/fotovoltaici installati 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la dotazione di pannelli 
solrai e fotovoltaici installati 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5, 8 

Unità di misura/scala mq 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 8 

Nome indicatore Verde attrezzato per abitante 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la superficie di aree a 
verde pubbliche direttamente fruibili per uso 
ricreativo 

Obiettivi di PGT di riferimento 

Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Potenziare il sistema dei servizi 

Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 5, 8 

Unità di misura/scala mq/ab 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 9 

Nome indicatore Aree bonificate / Aree da bonificare 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il rapporto tra le aree 
sottoposte a processi di bonifica e le aree 
totali contaminate ancora da bonificare 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 
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Unità di misura/scala mq/mq 

Note 
Come “aree da bonificare” si intendono i siti 
in cui anche uno solo dei valori indicati dal 
D.M. 471/88 risulti superato. 

 

Numero identificativo indicatore 10 

Nome indicatore Fasce verdi realizzate 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura gli interventi di 
riequipaggiamento del paesaggio agrario 

Obiettivi di PGT di riferimento 

Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Recuperare il fiume Lambro 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala m 

Note Lunghezza siepi e filari 

 

Codice identificativo indicatore 11 

Nome indicatore Grado di frammentazione dell’urbanizzato 

Definizione estesa indicatore 

Rapporto tra il perimetro “sensibile” delle 
aree urbanizzate e la loro superficie; quanto 
più il valore è maggiore, tanto più gli 
insediamenti sono diffusi nel territorio 
comunale 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato  

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala m/mq 

Note  

 

Numero identificativo indicatore 12 

Nome indicatore Incidenti stradali 

Definizione estesa indicatore Numero di incidenti stradali rilevati 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 8 

Unità di misura/scala n/10.000 ab 

Note  
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Numero identificativo indicatore 13 

Nome indicatore 
Numero di passaggi auto in sezioni con 

congestione significativa 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il livello di traffico in 
sezioni stradali ritenute significative 
dall’Amministrazione comunale 

Obiettivi di PGT di riferimento 
Migliorare la qualità del tessuto insediativo 
consolidato 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 6, 7 

Unità di misura/scala N° 

Note 
Sono disponibili i dati forniti dalla Provincia di 
Milano relativi alla postazione attiva lungo la 
SP40 in comune di Melegnano 
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9. IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE 

Il coinvolgimento dei cittadini e degli altri attori individuati permette di dare opportuno risalto agli 

effetti ed alle ricadute delle scelte di piano sulla realtà sociale ed ambientale. Garantisce altresì 

la possibilità, da parte dei soggetti coinvolti, di interagire fin dalla fase di elaborazione del piano 

e anteriormente alla sua adozione 

La Legge Regionale 12/2005 per il Governo del Territorio introduce il principio della 

partecipazione diffusa della società civile, dei cittadini e delle loro associazioni come elemento 

caratterizzante della nuova impostazione dei processi di pianificazione urbanistica. 

Ai sensi della LR 12/2005 il percorso partecipativo del PGT è stato caratterizzato, anche se non 

ad intervalli regolari, da una serie di incontri finalizzati a garantire massima trasparenza nel 

scelte che determineranno lo sviluppo futuro della città.  

Un processo partecipativo organizzato in due fasi principali:  

- nell’ambito della fase 1 - ricognitiva, è stata selezionata l’Autorità competente da 

consultare per la valutazione ambientale e altri soggetti individuati; 

- nell’ambito della fase 2 - elaborazione e redazione del piano, ed anteriormente ad essa, 

sono stati organizzati incontri per informare, comunicare e recepire proposte per il 

Piano, per ricercare il più elevato livello di condivisione degli orientamenti che si 

andavano assumendo.  

Il Comune di Melegnano, con l’ausilio dei tecnici del Centro Studi PIM, ha attivato una pagina 

web ufficiale del PGT per la divulgazione della documentazione prodotta durante tutte le fasi di 

redazione del piano http://www.pim.mi.it/pgt-melegnano.html.  

Tutti i momenti di confronto organizzati nel corso delle diversi fasi di redazione del Documento 

di Piano del PGT e del processo di Valutazione Ambientale Strategica e sono stati pubblicizzati 

anticipatamente attraverso il sito internet comunale, attraverso la pagina web ufficiale del PGT e 

mediante l’affissione di locandine e manifesti sul territorio comunale. 

La fase analitico-ricognitiva è stata caratterizzata da una serie di incontri, tenuti nella seconda 

metà del 2009, con gli Amministratori, i responsabili di settore, i tecnici comunali e i 

rappresentanti politici locali, volti a discutere i primi temi progettuali emersi e le questioni da 

approfondire nelle successive fasi. 

Nel mese di febbraio 2009 è stata indetta la seduta introduttiva della Conferenza di Valutazione 

Ambientale Strategica nel corso della quale è stata sottoposto all’attenzione dei soggetti 

interessati il Documento Preliminare di VAS – Scoping, comprendente i contenuti minimi e 

l’approccio metodologico del Rapporto Ambientale. 

Con una serie di incontri con gli Amministratori, i responsabili di settore, i tecnici comunali e i 

rappresentanti politici locali, e in sede di Commissone del Territorio sono stati discussi i 

contenuti del documento “Linee Guida per il governo del territorio”, documento volontario di 

indirizzo, attraverso il quale l’Amministrazione Comunale ha voluto rendere pubbliche le 

strategie politico-urbanistiche che troveranno una loro coerente traduzione nelle previsioni del 
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Piano di Governo del Territorio. Il documento, approvato con delibera della Giunta Comunale 

nel mese di gennaio 2010, è stato pubblicato sulla pagina web ufficiale del PGT. 

Le successive fasi di definizione dei contenuti progettuali del Documento di Piano del PGT sono 

state accompagnate da una serie di incontri con i proprietari delle aree interessate dai processi 

di trasformazione previsti dal piano. 

Dopo una prima definizione delle strategie del Documento di Piano e del Piano dei Servizi, nei 

mesi di giugno e luglio 2010 i contenuti strategici del Piano sono stati illustrati alla cittadinanza 

attraverso l’organizzazione di quattro incontri itineranti nei principali quartieri cittadini. 

Sulla base delle osservazioni fin qui emerse, dopo una ridefinizione dei contenuti progettuali del 

piano, i tre atti che costituiscono il PGT (Documento di Piano, Piano delle regole e Piano dei 

Servizi) sono stati oggetto di numerosi incontri in sede di Commissione del Territorio. 

Nel mese di novembre 2010 la prima bozza del PGT è stata presentata alla popolazione, prima 

della sua pubblicazione ufficiale. 

La Proposta di Rapporto Ambientale, congiuntamente alla Proposta di Documento di Piano, 

sarà presentata nella seconda seduta della Conferenza di Valutazione, che esprimerà il Parere 

Ambientale Motivato. Successivamente, raccolte le osservazioni e prodotte le relative 

controdeduzioni sarà espresso il Parere Ambientale Motivato Finale ed approvato il Documento 

di Piano dal Consiglio Comunale. 

Di seguito viene riportato il calendario degli eventi pubblici organizzati durante il processo di 

redazione del PGT: 

PGT - Incontro con i Professionisti 

giovedì 16.12.2010 ore 18.00 

Municipio, Sala Consiliare 

 

PGT presentazione pubblica 

venerdì 26.11.2010 ore 21.00 

Municipio, Sala Consiliare 

 

Incontri nei QUARTIERI 

zona CIPES/QUARTIERE OVEST  

martedì, 22 giugno 2010, ore 21.00  

Parco delle Noci  

 

zona PERTINI/MAIOCCA/S.FRANCESCO/CENTRO 

martedì, 29 giugno 2010, ore 21.00  

Palazzina delle Associazioni 

 

zona GIARDINO/BROGGI/BORGO/CENTRO 

martedì, 6 luglio 2010, ore 21.00  

Palazzina Trombini 

 

zona MONTORFANO/CARMINE/PALLAVICINA 

martedì, 13 luglio 2010, ore 21.00  

Bar Incontro 

 

Prima Conferenza VAS 

venerdì 12.02.2010 ore 10.00 

Castello Mediceo 
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10. LA TANGENZIALE EST ESTERNA 

Il comune di Melegnano risulta interessato dalla realizzazione della Tangenziale Est Esterna, 

un’infrastruttura strategica di livello sovracomunale con andamento parallelo alla Tangenziale 

Est attuale. Il progetto di una nuova infrastruttura si inserisce in un quadro di potenziamento 

della rete tangenziale attualmente presente nel territorio provinciale milanese. 

Il tracciato della TEEM, lunga complessivamente 33 km, si sviluppa da Agrate Brianza 

(interconnessione A4) a Melegnano (interconnessione A1), con svincoli a Pessano con 

Bornago, Gessate, Pozzuolo Martesana, interconnessione con la BreBeMi, Liscate, Paullo e 

Vizzolo Predabissi. 

La nuova autostrada coinvolge un territorio di pianura per buona parte agricolo con presenze di 

interesse ambientale e paesistico, soprattutto nelle zone centrali e meridionali del tracciato; ma 

anche in parte urbanizzato con centri abitati di piccole e medie dimensioni e aree industriali di 

recente insediamento, soprattutto nelle zone settentrionali e attorno al nodo di Melegnano. 

Per risolvere al meglio il rapporto tra infrastruttura e ambiente, sono state adottate, in alcuni 

casi, soluzioni progettuali, come galleria artificiale o trincea, che consentono di ridurre 

l’interferenza della nuova infrastruttura con zone molto sensibili, come il Naviglio della 

Martesana, il canale Villoresi, le zone residenziali. Lungo tutto l’asse autostradale, sono inoltre 

previsti interventi ed opere per mitigare gli impatti diretti del nuovo tracciato, quali inquinamento 

acustico, intrusione visiva, rottura delle relazioni territoriali. 

Oltre al tracciato autostradale e alle opere finora descritte, sono stati individuati 8 ambiti 

specifici nei quali verranno sviluppati altrettanti progetti speciali di mitigazione e compensazione 

ambientale al fine di creare nuove qualità ambientali per il territorio e per le popolazioni locali; 

tali ambiti comprendono la zona del Villoresi – Molgora, il Naviglio Martesana, alcune zone 

pregevoli dei Parchi Sud Milano e dell’Adda Sud (con le loro dotazioni di cascine, di acque, di 

percorsi rurali e di vegetazione), il Lambro a Melegnano. 

Il territorio di Melegnano sarà, quindi, interessato dai progetti speciali, Area speciale 5 – 

Lambro-Melgnano e Area speciale 6 – Lambro-Rocca Brivio. 

Melegnano si localizza nell’ambito territoriale della bassa pianura irrigua, attraversata dal fiume 

Lambro e dal cavo Vettabbia e in cui sopravvivono scarsi elementi di naturalità. Gli elementi del 

paesaggio agricolo ancora presenti sono pochi, mentre si rilevano una discreta presenza di 

complessi rurali e una buona diffusione della rete irrigua. Il sistema urbano denso e compatto 

rappresenta un prolungamento della consolidata conurbazione sviluppatasi a partire dal 

capoluogo milanese lungo la via Emilia. 

Il tracciato principale è corredato da una serie di opere connesse che consistono in interventi di 

riqualificazione e riorganizzazione della viabilità provinciale; in particolare, il territorio di 

Melegnano sarà interessato dalla realizzazione del nuovo Collegamento SP40 Binaschina-

SP39 Cerca e della Variante alla SP17 ad ovest della A1. 








